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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1198/2006 relativo al Fondo Europeo per la Pesca (FEP) e Reg. (CE) n.498/2007 
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 1198/06. Manuale delle procedure e dei 
controlli delle misure a titolarità del Referente regionale dell’Autorità di Gestione - 
Programma Operativo FEP 2007-2013. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTUIRA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Caccia, Pesca, Multifunzionalità e Attività connesse all’Agricoltura,  
 
VISTA la legge 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la L.R. 18.02.2002, n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002 di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. A6207 del 20/06/2011 concernente “delega ex art. 166 delle 
R.R. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura del potere di adottare determinazioni 
dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del Direttore del Dipartimento Istituzionale e 
Territorio”;  
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo Europeo per 
la Pesca (FEP); 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 modificato con Regolamento (UE) 
n. 1249/2010, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo Europeo per la Pesca; 
 
VISTO il Programma Operativo (PO) nazionale dell’intervento comunitario del FEP in Italia per il periodo 
di programmazione 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C (2010)7914, del 
11.11.2010, recante modifica della Decisione C (2007) 6792, del 19.12.2007, che designa quale Autorità di 
Gestione per il FEP la Direzione Generale della Pesca marittima e dell’Acquacoltura del Dipartimento delle 
Politiche Europee e Internazionali del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 
 
VISTA la D.G.R. n. 862 del 21/11/2008 che approva il Piano di attuazione regionale del Fondo Europeo per 
la Pesca – FEP 2007-2013 Reg. (CE) 1198/2006 – per l’esecuzione del P.O. nazionale da parte della Regione 
Lazio in qualità di Organismo intermedio; 
 
VISTO l’Accordo Multiregionale per l'attuazione degli interventi cofinanziati dal FEP 2007-2013 
nell’ambito del Programma Operativo stipulato tra il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali – Direzione Generale della Pesca marittima e dell’Acquacoltura e le Regioni, approvato nella 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome, in particolare, l’art. 1, 
comma 2, che identifica le funzioni delegate dall’Autorità di Gestione agli Organismi Intermedi (O.I.) e 
l’articolo 3, punto IV, che identifica le misure FEP gestite direttamente dalle Regioni in qualità di O.I.; 
 
VISTA la Convenzione stipulata in data 17.3.2010 tra l’Autorità di Gestione FEP del Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e il Referente regionale dell’Autorità di Gestione per l’Organismo 
Intermedio Regione Lazio per l’esecuzione delle attività delegate nell’ambito delle misure di competenza 
regionale di cui all’Accordo Multiregionale; 
 
VISTO il D.M. n. 13, del 21.4.2010, che approva il “Manuale delle procedure e dei controlli dell’Autorità di 
Gestione – Programma Operativo FEP 2007-2013” che, tra l’altro, al capitolo 4.1.3, stabilisce che la fase 
della revisione si applica a tutte le tipologie della richiesta di pagamento; 
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VISTA la determinazione n. A6787 del 07 dicembre 2010 che approva il Manuale delle procedure e dei 
controlli del referente regionale dell’Autorità di Gestione – Programma Operativo FEP 2007-2013 che 
disciplina le misure a regia;  
 
VISTA la determinazione n. A5845 del 10 giugno 2011 con la quale si individuano i Referenti Regionali e 
Provinciali per l’esecuzione del PO – FEP 2007/2013 con i relativi compiti, e che conferisce al Dirigente 
Caccia, Pesca, Multifunzionalità e Attività connesse all’Agricoltura la funzione di coordinamento e di 
supporto alle attività afferenti all’Autorità di Gestione Regionale; 
 
VISTA la determinazione n A7580 del 21 luglio 2011 del Direttore del Dipartimento Istituzionale e 
Territorio con quale è stata individuata la struttura per l’esecuzione dei controlli di I livello  sulle misure a 
titolarità del PO- FEP 2007/2013; 
 
VISTO il documento denominato “Manuale delle procedure e dei controlli delle misure a titolarità del 
Referente regionale dell’Autorità di Gestione - Programma Operativo FEP 2007-2013”, allegato alla presente 
determinazione; 
 
CONSIDERATO che, in ottemperanza dell'articolo 3, comma 2, della precitata Convenzione le funzioni 
delegate descritte al comma 1 del medesimo articolo sono svolte secondo le modalità e la tempistica indicate 
nel “Manuale delle procedure e dei controlli” dell’OI, redatto conformemente al manuale dell’Autorità di 
Gestione anteriormente alla presentazione della prima dichiarazione di spesa; 
 
DATO ATTO che, a tutt’oggi, non è stata presentata la prima dichiarazione di spesa al Referente regionale 
dell’Autorità di Certificazione per le operazioni a titolarità; 
 
RITENUTO, pertanto, di approvare il documento “Manuale delle procedure e dei controlli delle Misure a 
Titolarità del Referente regionale dell’Autorità di Gestione - Programma Operativo FEP 2007-2013”; 
 
RILEVATO che il presente atto viene adottato per consentire il raggiungimento degli obiettivi strategici 
individuati dalla Regione Lazio per il settore ittico con il Piano di attuazione regionale del Fondo Europeo 
per la Pesca 2007-2013; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa che qui si richiamano integralmente 
 
9 di approvare il documento denominato “Manuale delle procedure e dei controlli delle misure a 

Titolarità Referente regionale dell’Autorità di Gestione - Programma Operativo FEP 2007-
2013”allegato alla presente determinazione. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet 
regionale www.agricoltura.regione.lazio.it 
 

Il Dirigente della Direzione Regionale Agricoltura 
Dr. Roberto Ottaviani 

(Referente Regionale Autorità di Gestione) 
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1198/2006 relativo al Fondo Europeo per la Pesca (FEP) e Reg. (CE) n.498/2007 recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 1198/06. Manuale delle procedure e dei controlli delle misure a titolarità del Referente regionale dell’Autorità di Gestione - Programma Operativo FEP 2007-2013.


IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTUIRA


Su proposta del Dirigente dell’Area Caccia, Pesca, Multifunzionalità e Attività connesse all’Agricoltura, 


VISTA la legge 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la L.R. 18.02.2002, n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina del sistema


organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale


regionale”;


VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002 di organizzazione degli uffici e dei


servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTA la Determinazione Dipartimentale n. A6207 del 20/06/2011 concernente “delega ex art. 166 delle R.R. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura del potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio”; 


VISTO il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo Europeo per


la Pesca (FEP);


VISTO il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 modificato con Regolamento (UE) n. 1249/2010, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca;


VISTO il Programma Operativo (PO) nazionale dell’intervento comunitario del FEP in Italia per il periodo di programmazione 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C (2010)7914, del 11.11.2010, recante modifica della Decisione C (2007) 6792, del 19.12.2007, che designa quale Autorità di Gestione per il FEP la Direzione Generale della Pesca marittima e dell’Acquacoltura del Dipartimento delle Politiche Europee e Internazionali del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali;


VISTA la D.G.R. n. 862 del 21/11/2008 che approva il Piano di attuazione regionale del Fondo Europeo per la Pesca – FEP 2007-2013 Reg. (CE) 1198/2006 – per l’esecuzione del P.O. nazionale da parte della Regione Lazio in qualità di Organismo intermedio;


VISTO l’Accordo Multiregionale per l'attuazione degli interventi cofinanziati dal FEP 2007-2013 nell’ambito del Programma Operativo stipulato tra il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Direzione Generale della Pesca marittima e dell’Acquacoltura e le Regioni, approvato nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome, in particolare, l’art. 1, comma 2, che identifica le funzioni delegate dall’Autorità di Gestione agli Organismi Intermedi (O.I.) e l’articolo 3, punto IV, che identifica le misure FEP gestite direttamente dalle Regioni in qualità di O.I.;


VISTA la Convenzione stipulata in data 17.3.2010 tra l’Autorità di Gestione FEP del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e il Referente regionale dell’Autorità di Gestione per l’Organismo Intermedio Regione Lazio per l’esecuzione delle attività delegate nell’ambito delle misure di competenza regionale di cui all’Accordo Multiregionale;


VISTO il D.M. n. 13, del 21.4.2010, che approva il “Manuale delle procedure e dei controlli dell’Autorità di Gestione – Programma Operativo FEP 2007-2013” che, tra l’altro, al capitolo 4.1.3, stabilisce che la fase della revisione si applica a tutte le tipologie della richiesta di pagamento;


VISTA la determinazione n. A6787 del 07 dicembre 2010 che approva il Manuale delle procedure e dei controlli del referente regionale dell’Autorità di Gestione – Programma Operativo FEP 2007-2013 che disciplina le misure a regia; 


VISTA la determinazione n. A5845 del 10 giugno 2011 con la quale si individuano i Referenti Regionali e Provinciali per l’esecuzione del PO – FEP 2007/2013 con i relativi compiti, e che conferisce al Dirigente Caccia, Pesca, Multifunzionalità e Attività connesse all’Agricoltura la funzione di coordinamento e di supporto alle attività afferenti all’Autorità di Gestione Regionale;


VISTA la determinazione n A7580 del 21 luglio 2011 del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio con quale è stata individuata la struttura per l’esecuzione dei controlli di I livello  sulle misure a titolarità del PO- FEP 2007/2013;


VISTO il documento denominato “Manuale delle procedure e dei controlli delle misure a titolarità del Referente regionale dell’Autorità di Gestione - Programma Operativo FEP 2007-2013”, allegato alla presente determinazione;


CONSIDERATO che, in ottemperanza dell'articolo 3, comma 2, della precitata Convenzione le funzioni delegate descritte al comma 1 del medesimo articolo sono svolte secondo le modalità e la tempistica indicate nel “Manuale delle procedure e dei controlli” dell’OI, redatto conformemente al manuale dell’Autorità di Gestione anteriormente alla presentazione della prima dichiarazione di spesa;


DATO ATTO che, a tutt’oggi, non è stata presentata la prima dichiarazione di spesa al Referente regionale dell’Autorità di Certificazione per le operazioni a titolarità;


RITENUTO, pertanto, di approvare il documento “Manuale delle procedure e dei controlli delle Misure a Titolarità del Referente regionale dell’Autorità di Gestione - Programma Operativo FEP 2007-2013”;


RILEVATO che il presente atto viene adottato per consentire il raggiungimento degli obiettivi strategici individuati dalla Regione Lazio per il settore ittico con il Piano di attuazione regionale del Fondo Europeo per la Pesca 2007-2013;


DETERMINA


Per le motivazioni indicate in premessa che qui si richiamano integralmente


· di approvare il documento denominato “Manuale delle procedure e dei controlli delle misure a Titolarità Referente regionale dell’Autorità di Gestione - Programma Operativo FEP 2007-2013”allegato alla presente determinazione.


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet regionale www.agricoltura.regione.lazio.it


Il Dirigente della Direzione Regionale Agricoltura


Dr. Roberto Ottaviani


(Referente Regionale Autorità di Gestione)
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1 INTRODUZIONE  



 



1.1 Scopo del documento 



 



Il presente documento disciplina le procedure di gestione di controllo delle misure cosiddette a 



“titolarità” adottate dal Referente Regionale dell’Autorità di gestione (RAdG) della Regione 



Lazio, individuato nella Direzione Regionale Agricoltura per il Programma Operativo relativo al 



Fondo Europeo per la Pesca (FEP) periodo 2007 -2013.  



Premesso che sulla base del “manuale delle procedure e dei controlli dell’Autorità di gestione “, 



adottato con Decreto Ministeriale n. 13 del 21 aprile 2010, il RAdG della Regione Lazio ha già 



approvato con Determinazione Regionale n. 6787 del 07 dicembre 2010 il “Manuale delle 



procedure e dei controlli “, delineando la descrizione dei processi e delle modalità operative delle 



misure cosiddette a “regia “ degli interventi di cui al Piano di attuazione regionale del Programma 



Operativo (P.O.) del FEP di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 862 del 21 novembre 



2008 e sulla stessa base il presente Manuale illustrerà nello specifico, le procedure di gestione e di 



controllo delle misure a “titolarità”. 



Il RAdG, ha strutturato l’assetto organizzativo per la gestione ed il controllo del PO FEP sulla base 



delle prescrizioni del Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio, del 27 luglio 2006, relativo al Fondo 



europeo per la pesca (Regolamento FEP) e del Reg. (CE) 498/2007 della Commissione del 26 



marzo 2007 recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio 



relativo al Fondo europeo per la pesca (Regolamento applicativo) con Deliberazione di Giunta 



Regionale n. 862/2008 e Determinazione Dirigenziale n. 5845 del 10 giugno 2011. 



 La progettazione della struttura organizzativa per la gestione e controllo del Piano di attuazione 



regionale per le misure a “titolarità”  implica da una parte la definizione dei compiti da svolgere e 



dall’altra le interconnessioni che si realizzano tra i vari soggetti coinvolti.  



I contenuti principali del Manuale vertono sull’illustrazione dei seguenti aspetti, per quanto riguarda 



le misure a titolarità:  



 descrizione delle strutture e dei soggetti coinvolti nei processi di gestione e controllo;  



 descrizione del sistema informativo SIPA – Sistema Italiano della pesca e dell’acquacoltura a 



supporto della gestione nell’ambito del Sistema Integrato di Gestione e di Controllo (SIGC) 



previsto dal Reg CE n. 1198/2006;  



 organizzazione dei sistemi di gestione e di controllo: disciplina e misure attuative cosiddette 



a titolarità;  



 identificazione degli Assi strategici del Programma Operativo: descrizione delle procedure 



volte all’attuazione e alla sorveglianza delle misure a “titolarità”;  



 disciplina in materia di ammissibilità delle spese;  



 disposizioni in materia di verifica delle operazioni: predisposizione di procedure ad hoc; 



 disposizioni per i controlli in loco e disciplina in materia di esiti delle verifiche; 



 predisposizione di piste di controllo e di check-list: modalità di gestione; 



 disposizioni in materia di accertamento delle irregolarità e sul recupero degli importi; 



 disposizioni in materia di conservazione della documentazione da parte dei beneficiari: 



modalità, tempistica e rintracciabilità della documentazione; 



 modalità  delle comunicazioni con le Autorità centrali del FEP (Autorità di Gestione e   



autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit); 



 disposizioni in materia di informazione e pubblicità. 
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1.2 Campo di Applicazione 



Il presente Manuale si rivolge alle strutture del RAdG della Regione Lazio, individuata quale 



Organismo Intermedio (OI) coinvolto nel processo di attuazione del Programma Operativo per il 



Fondo Europeo per la pesca (FEP) periodo 2007 – 2013, e costituisce, lo strumento cardine di 



riferimento per la guida del complesso delle attività dirette all’attuazione del Piano di attuazione 



regionale del Programma Operativo del FEP per le misure a “titolarità” gestite direttamente dalla 



Regione Lazio in forza dell’Accordo Multiregionale del 18 settembre 2008.  



1.3 Gestione del documento 



Il presente documento viene emesso, e sottoposto a successivi aggiornamenti, attraverso un iter che 



prevede più livelli di intervento quali: 



 la redazione: predisposizione del documento ad opera dei funzionari dell’Area Caccia, 



Pesca, Multifunzionalità e attività connesse all’Agricoltura incaricati delle attività per 



l’esecuzione del    piano di attuazione FEP; 



  l’approvazione: il Manuale è approvato con Determinazione della Direzione Regionale 



Agricoltura (RAdG) su proposta  della struttura Area Caccia, Pesca, Multifunzionalità e 



attività connesse all’Agricoltura. La data di approvazione del documento è riportata in 



prima pagina ed è anche la data di entrata in vigore del documento stesso.  



La firma del funzionario che ha predisposto il documento posta sulla prima pagina dell’originale 



conservato agli atti attesta l’avvenuto iter di emissione e mentre l’approvazione del documento è 



attestata dagli estremi della determinazione di approvazione. 



Ogni modifica e aggiornamento del documento è assoggettata al medesimo iter percorso in prima 



emissione. 



Il sistema di identificazione del documento prevede i seguenti elementi: 



 titolo del documento 



 indice di revisione 



 data di emissione 



Tali elementi permettono l’identificazione univoca del documento anche nelle sue revisioni 



evolutive. L’indice di revisione è un indice numerico incrementale che parte da 0 (1, 2, 3, 4,...).Una 



copia originale del documento superato viene conservato in archivio, previa apposizione nella 



pagina di testa della dicitura “Superato In Data…..”.  



Il processo di revisione ed eventuale aggiornamento del Manuale viene svolto con frequenza 



indicativamente annuale, e tiene conto: 



 delle modifiche e/o integrazioni della normativa applicabile ovvero degli orientamenti e 



Linee Guida forniti  dagli Organismi Comunitari e/o nazionali all’AdG; 



 dei mutamenti dell’assetto organizzativo, dei sistemi informativi, dei processi operativi ed in 



generale del contesto operativo di riferimento del Programma Operativo;  



 delle indicazioni espresse dall’Autorità di Certificazione e dall’Autorità di Audit; 



 degli sviluppi e delle evoluzioni delle metodologie da adottare nello svolgimento delle  



attività dell’AdG, delineati sulla base delle esperienze progressivamente maturate. 



IL RAdG, a fronte di specifiche ed urgenti esigenze può provvedere ad un aggiornamento 



straordinario del Manuale, da intendersi come aggiornamento che non rientra nel periodico processo 



di revisione annuale. I funzionari referenti dell’Area Caccia,Pesca, Multifunzionalità e Attività 



connesse all’Agricoltura sono  responsabili della distribuzione del Manuale agli enti interessati in 
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forma controllata al fine di garantire che i destinatari siano in possesso sempre della versione 



aggiornata del documento. A tal fine è prevista una distribuzione controllata del documento protetto 



in maniera da permetterne la sola “visione” e “stampa”, escludendo qualsiasi forma di violazione 



(formato pdf), utilizzando la rete informatica. In questo modo ne viene garantita la validità ed il 



controllo. Il documento diffuso in rete è conforme all’originale firmato dalle funzioni preposte.  



Il presente Manuale, così come le successive modifiche e integrazioni, è adottato con 



Determinazione della Direzione Regionale Agricoltura su proposta della struttura dell’Area Caccia, 



Pesca, Multifunzionalità e Attività connesse all’Agricoltura. Il RAdG è responsabile della 



trasmissione del manuale e delle sue successive revisioni all'Autorità di Gestione nazionale ed è 



pubblicato sul sito web regionale www.regione.lazio.it. 



 



1.4 Normativa di riferimento 



Comunitaria:  



 Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo 



per la Pesca e successive modifiche; 



 Regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 recante modalità di 



applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo 



per la Pesca; 



 Regolamento (UE) n. 1249/2010 della Commissione del 22 dicembre 2010 recante 



modifiche al Reg (CE) n. 498/2007; 



 Vademecum della Commissione Europea del 26 marzo 2007; 



 Regolamento (CE) n. 2035/2005 della Commissione del 12 dicembre 2005 che modifica il 



Reg. CE n. 1681/94 relativo alle irregolarità e al recupero delle somme indebitamente  



pagate nell’ambito del finanziamento delle politiche strutturali nonché all’organizzazione  di 



un sistema di informazione in questo settore; 



 Reg. CE n 736/2008 della Commissione del 22 luglio 2008 relativo all’applicazione degli 



articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive 



nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca 



(regolamento di esecuzione settore pesca); 



 Reg. CE n. 875/2007 della Commissione del 24 luglio 2007 relativo all’applicazione degli 



articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e recante 



modifica del regolamento (CE) n. 1860/2004 (nuovo regolamento de minimis); 



 Reg. CE n. 1860/2004, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di 



importanza minore (de minimis); 



 Reg. CE n. 1422/2007 che modifica le Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE con riguardo alle 



soglie di applicazione in materia di procedure di aggiudicazione di appalti (valido fino al 



31.12.2009) - dal 01.01.201Reg. CE n. 1177/200che modifica le Direttive 2004/17/CE e 



2004/18/CE con riguardo alle soglie di applicazione in materia di procedure di 



aggiudicazione di appalti;  



 Direttiva 2006/54 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 Luglio 2006 riguardante 



l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 



donne in materia di occupazione e impiego (rifusione); 



 Direttiva 2004/113/CE, del Consiglio del 13 dicembre 2004 che attua il principio della parità 



di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l’accesso a beni e servizi e  la loro 



fornitura; 



 Direttiva 2000/43, del Consiglio del 2giugno 200che attua il principio della parità di trattamento 



fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica; 





http://www.regione.lazio.it/
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Nazionale:  



 Legge 2novembre 2009, n. 166 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 



25 settembre 2009, n. 135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi 



comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee; 



 Piano Strategico Nazionale (PSN)  luglio 2007; 



 Programma Operativo nazionale, approvato dalla Commissione Europea con Decisione  



C(2007) 6972 del 1dicembre 2007; 



 Linee guida per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) Fondi strutturali 2000-2006; 



 Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 



diritto di accesso ai documenti amministrativi; 



 Legge 13 agosto 2010, n. 136 Piano straordinario contro le mafie, nonché al Governo in 



materia di normativa antimafia;  



 Linee Guida sui Sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007/2013 - 



Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 



Stato  IGRUE - 1aprile 2007; 



 Nuovi Orientamenti per l’esame degli aiuti di Stato nel settore dalla pesca e  



dell'acquacoltura, approvati dalla Commissione europea il 12 marzo 2008, e pubblicatinella 



GUCE C 84/1del 3 aprile 2008; 



 Decreto Legislativo n. 163/2006 - Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e  servizi 



e successive integrazioni e modifiche; 



 Decreto Legislativo n. 145/2000 - Regolamento recante il capitolato generale di appalto dei 



lavori pubblici (ai sensi dell’art. 3, comma 5, della L. n. 109/1994) e successive integrazioni 



e modifiche; 



 R.D. 827/1924 Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità 



 generale dello Stato; 



 R.D. 2440/1923 recante Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 



 contabilità dello Stato. 



 Decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 196 che attua la direttiva 2004/113/CE che attua il 



principio della parità di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e 



servizi e la loro fornitura; 



 Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198. Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 



norma dell'articolo 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246; 



 D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150 In materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 



pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni;  



 D.Lgs. 20 marzo 2010 n. 53 attuazione della direttiva 2007/66/CE che modifica le direttive 



89/665/CEE per quanto riguarda il miglioramento dell’efficacia delle procedure di ricorso in 



materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici; 



 Decreto Del Presidente Della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni 



legislative in materia di documentazione amministrativa. (Testo A); 



 Accordo Multiregionale per l'attuazione degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo 



europeo per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo 2007-2013 tra il Ministero delle 



Politiche agricole alimentari e forestali Direzione Generale della pesca marittima e 



dell’acquacoltura e le Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiettivo non di 



convergenza; 



 Circolare n. 34/E del  25 maggio 2007, “Requisito di regolarità fiscale” – Agenzia delle 



Entrate – Direzione centrale Normativa e Contenzioso. 



 DM 11 febbraio 2004 “Attivazione parziale e transitoria dell’art. 39 del decreto del 
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Presidente della repubblica 14 novembre 2002 n. 313, in materia di casellario giudiziario” – 



Ministero della Giustizia; 



 DECRETO-LEGGE 13 maggio 2011 , n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti 



per l'economia; 



 D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del  decreto 



legislativo n. 163/2006, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 



forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». 



( pubblicato - G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010, )  



Regionale: 



 Regolamento Regionale 6/09/2002 Testo coordinato degli articoli 99 e 100 del 



Regolamento regionale sull’attività contrattuale;  



 Circolare n. 6363 del 28 gennaio 2010  “ Imposta di bollo …” Regione lazio  



Dipartimento Istituzionale;  



 Circolare n. 4556 del 23 novembre 2007 “ Circolare concernente attività contrattuale” 



Regione Lazio, Dipartimento Istituzionale;  



 Circolare n. 023369 del 23 febbraio 2004 “ Attività contrattuale; adempimenti afferenti 



la conservazione degli atti; Regione Lazio, Dipartimento Istituzionale;  



 Regione Lazio, Documento Unico di valutazione dei Rischi Interferenziali – Delibera 



Giunta Regionale – Allegato al Regolamento regionale del 30 settembre 2009 n. 21;  



 DGR n. 862, del 21.11.2008, “ Reg.(CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 



relativo al Fondo Europeo per la Pesca (FEP)- Approvazione del Piano di attuazione 



regionale e modulazione delle risorse finanziarie per il periodo 2007-2013”;  



 Convenzione per l’esercizio delle funzioni dell’AdG, di cui all’art. 5 del Reg. CE n. 



1198/2006, stipulata in data 17.3.2010, tra l’AdG e il RAdG con riferimento alle misure  



direttamente gestite dalla Regione Lazio in forza dell’Accordo Multiregionale; 



 Regolamento regionale 06/09/2002 n. 1 e ss.mm.ii. “ Regolamento di organizzazione 



degli uffici  e dei servizi della Giunta regionale;   Circolare del Dipartimento 



Istituzionale della Regione lazio 23/11/2007 n. 46556 “Circolare concernente attività 



contrattuale”; Circolare del Dipartimento Istituzionale della Regione Lazio 23/02/2004 



n. 23369 “ Attività contrattuale, adempimenti afferenti alla conservazione degli atti ;  



 Circolare n. 1/2011 – la figura del responsabile unico di procedimento ai senso del Dlgs. 



N 163/2006- Dipartimento Istituzionale e Territorio – Direzione Regionale Attività della 



Presidenza;  



 



1.5 Acronismi e definizione  



Sono di seguito riportati gli acronismi utilizzati all’interno del presente manuale:  



 
                                               Acronimi utilizzati 



AdG   Autorità di Gestione 



AdC   Autorità di Certificazione 



AdA Autorità di Audit  



AM  Accordo Multiregionale 
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CdR   Cabina di Regia 



FEP   Fondo Europeo per la Pesca 



CdS   Comitato di Sorveglianza 



CE  Commissione Europea 



IGRUE   Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea 



MIPAAF   Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 



SIPA   Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura 



SIAN   Sistema Informativo Agricolo Nazionale 



SIGC  Sistema Integrato di Gestione e Controllo 



RAdG   Referente regionale dell’Autorità di Gestione, ovvero la Direzione Regionale 



Agricoltura 



RAdC   Referente regionale dell’Autorità di Certificazione, ovvero la Direzione 



Regionale Bilancio, Ragioneria, Finanza e Tributi   



RuP Responsabile unico di procedimento 



PSN Piano Strategico Nazionale 



PO Programma Operativo 



SIGC Sistema Integrato di Gestione e Controllo costituito dalla Descrizione del 



Sistema di gestione e controlli e dal SIPA 



VAS  Valutazione Ambientale Strategica 



OI OI  



PCP Politica Comune della Pesca 



SIPA  Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura, costituito in ambito SIAN. 



E’ la  componente applicativa di supporto alla gestione dei finanziamenti.  



CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche  



BURL Bollettino Ufficiale della Regione Lazio  



GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 



GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea 
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Definizioni ( art. 3 del Dlgs n. 163/2006 ss. mm. ii. )  



 



Ai fini del presente manuale si riportano le definizioni previste dall’art. 3 del  codice degli appalti  



al fine di rendere esplicito ed univoco il significato dei termini maggiormente utilizzati nella 



gestione delle misure a titolarità: 



1. «contratti» o i «contratti pubblici» sono i contratti di appalto o di concessione aventi per 



oggetto l'acquisizione di servizi, o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori, posti in essere 



dalle stazioni appaltanti, dagli enti aggiudicatori, dai soggetti aggiudicatori; 



2. «appalti pubblici» sono i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una stazione 



appaltante o un ente aggiudicatore e uno o più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione 



di lavori, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi come definiti dal presente codice;  



3. «appalti pubblici di forniture» sono appalti pubblici diversi da quelli di lavori o di servizi, 



aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o 



senza opzione per l'acquisto, di prodotti;  



4. «appalti pubblici di servizi» sono appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o di 



forniture, aventi per oggetto la prestazione dei servizi;  



5. «imprenditore», «fornitore» e «prestatore di servizi» designano una persona fisica, o una 



persona giuridica, o un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse 



economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offra sul 



mercato, rispettivamente, la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti, la prestazione di 



servizi;  



6. «operatore economico» comprende l'imprenditore, il fornitore e il prestatore di servizi o un 



raggruppamento o consorzio di essi;  



7. «offerente» è l'operatore economico che ha presentato un'offerta;  



8. «candidato» è l'operatore economico che ha chiesto di partecipare a una procedura ristretta o 



negoziata o a un dialogo competitivo; 



9. «amministrazioni aggiudicatrici» sono: le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici 



territoriali; gli altri enti pubblici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, 



unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti;  



10.  «organismo di diritto pubblico» è qualsiasi organismo, anche in forma societaria: 



 istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non 



industriale o commerciale;  



  dotato di personalità giuridica;  



  la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali 



o da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di 



questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di vigilanza sia 



costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici 



territoriali o da altri organismi di diritto pubblico; 



11. «imprese pubbliche» sono le imprese su cui le amministrazioni aggiudicatrici possono 



esercitare, direttamente o indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono proprietarie, o 



perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in virtù delle norme che disciplinano dette 



imprese. L'influenza dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, direttamente o 



indirettamente, riguardo all'impresa, alternativamente o cumulativamente; 
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12. «stazione appaltante» (...) comprende le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti di 



cui all'articolo 32 Dlgs 163/2006;  



13. «Osservatorio» è l'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi forniture. 



 



1.6 Attuazione del PO - FEP - misure a titolarità 



Il Programma FEP 2007-2013 individua cinque Assi prioritari d’intervento: 



- ASSE 1 – Misure per l’adeguamento della flotta da pesca comunitaria; 



- ASSE 2 –Acquacoltura, pesca nelle acque interne, trasformazione e commercializzazione 



dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 



- ASSE 3 – Misure di interesse comune; 



- ASSE 4 – Sviluppo sostenibile delle zone di pesca; 



- ASSE 5 – Assistenza tecnica. 



Nell’ambito delle aree d’intervento previste dal Programma a livello nazionale, il RAdG  decide di 



attivare alcune misure degli Assi 3 e 5 riconducibili alla tipologia di macroprocesso “erogazione di 



finanziamenti secondo le modalità a titolarità” al fine di concentrare le limitate risorse disponibili 



su azioni che abbiano una valenza strategica per il territorio laziale. In specifico:  



 
A) Asse 3 ( artt. 38 e 40 – Reg Ce 1198/2006)  



Le operazioni attivabili nell’ambito dell’Asse 3 sono riconducibili alla tipologia di macroprocesso: 



 Acquisizione di beni e servizi a titolarità: l’Amministrazione regionale è beneficiario 



dell’operazione e l’avvia selezionando tramite gara pubblica la ditta appaltatrice incaricata 



di produrre un servizio e/o di realizzare un opera. 



 



B) ASSE 5 



Gli interventi attivabili nell’ambito dell’Asse 5 sono riconducibili alla tipologia di macroprocesso  



Acquisizione di beni e servizi a titolarità dove l’Amministrazione Regionale è beneficiario 



dell’operazione. 



L’Amministrazione Regionale intende attivare nell’ambito dell’Asse V delle PO – Fep 2007 – 2013 



le seguenti azioni, le cui spese ammissibili sono state approvate dal CdS: 



a) studi e ricerche connesse ad alcuni particolari aspetti della gestione e dell’attuazione del 



Programma Operativo - Fep; 



b) spese relative al pagamento delle missioni in loco e per la partecipazione a 



riunioni/stage/workshop sia nazionali che transazionali in materia di Fep;  



c) pubblicità, informazione e divulgazione dell’azioni poste in essere dal RAdG del  



Programma operativo - Fep; 



d) incentivazione dei dipendenti che risultino assegnati stabilmente all’assegnazione del 



Fep. 



Per l’attuazione delle azioni di cui al punto b) e d) si prevede di utilizzare parte di risorse disponibili 



per sostenere le spese dirette sulla base del documento delle spese ammissibili per l’Asse 5.1 



“Assistenza Tecnica”, approvato con Decreto Direttoriale dell’Autorità di Gestione. 



In caso di un servizio fornito da terzi, il RAdG utilizzerà la procedura di evidenza pubblica ai sensi 



del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii e il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 



 



 



 



 



 











                                                        MANUALE DELLE PROCEDURE E DEI CONTROLLI                                          
                                                                                                              MISURE A TITOLARITA’ 
                                                                                                                   REGIONE LAZIO 
                                                                                                                PO FEP 2007 – 2013 



Pagina 13 di 49 



 



 



 



 



 



 



 



2 LE STRUTTURE REGIONALI NELLA GESTIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 



PER LE MISURE A TITOLARITA’ 



2.1 Le funzioni delegate dall’Autorità di Gestione del PO - FEP agli OI 



L’Accordo Multiregionale per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per la 



Pesca nell’ambito del Programma Operativo 2007 – 2013, tra il Mipaaf e le Regioni stipulato in 



data 18.09.2008, identifica le funzioni delegate dall’Autorità di Certificazioni Centrali alle Regioni 



in qualità di Organismi Intermedi (OI). Gli OI sono delegati a svolgere i compiti previsti dall’art. 59 



Reg. (CE) n. 1198/2006 e firmatari, ai sensi dell’art. 38 del Reg. (CE) 498/2007, di apposite 



convenzioni aventi ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della 



delega stessa.   



L’Organismo Intermedio formalmente delegato allo svolgimento delle attività previste nella 



convenzione stipulata con l’AdG, opera sulla base delle disposizioni contenute nella normativa 



comunitaria, nazionale nonché sulla base di quanto previsto dal presente Manuale. 



L’Organismo Intermedio è sottoposto a controlli di II livello, effettuati anche a campione 



dall’Autorità delegante, finalizzati alla verifica del corretto svolgimento di tutte le operazioni 



delegate. 



Nell’Accordo Multiregionale sancito con intesa nella Conferenza Stato Regioni del 18 settembre 



2008 sono state indicate le misure del Programma delegate agli Organismi intermedi, tra cui quelle 



che possono essere attuate con l’ erogazione di finanziamenti secondo le modalità a titolarità”:  



 Asse 3-Misure di Interesse Comune; 



 Asse 5-Assistenza tecnica. 



In particolare la convenzione, all’art. 3, recita: “L’O.I., avvalendosi anche di altri Enti o Organismi 



pubblici, con riferimento alle misure gestite direttamente in forza dell’Accordo Multiregionale di 



cui in premessa, esercita le funzioni di cui all’art. 59 del Reg. (CE) n. 1198/2006, di seguito 



indicate: 
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a. in conformità alle procedure della AdG e con il pieno utilizzo del SIGC, definisce, 



per le misure di competenza, i criteri e le modalità attuative, i requisiti per 



l’ammissione al Cofinanziamento, nonché le procedure finalizzate all’archiviazione 



delle domande di contributo presentate e al monitoraggio finanziario;     nell’ambito 



dei controlli delle operazioni da cofinanziare e prima di autorizzare il pagamento agli 



aventi diritto, l’O.I. mediante il pieno utilizzo del SIGC: verifica che le spese 



dichiarate dall’attuatore del servizio, siano reali; verifica che i prodotti o i servizi 



siano stati forniti conformemente alla decisione di approvazione;riceve, archivia e 



conserva le domande di pagamento e verifica la regolarità amministrativa. Esegue i 



controlli amministrativi previsti dalla normativa comunitaria in materia, sulla totalità 



delle operazioni, secondo specifiche definite di comune accordo tra l’AdG e l’O.I.; 



b. redige apposita documentazione relativa a ciascuna verifica di conformità, indicante 



il lavoro svolto, la data e i risultati della verifica nonché i provvedimenti presi in 



connessione con le irregolarità riscontrate; 



c. segnala all’AdG eventuali problematiche connesse all’attuazione del programma 



proponendo le possibili soluzioni da sottoporre se del caso alla Cabina di Regia; 



d. effettua  la risoluzione delle eventuali criticità risultanti dai controlli in loco; 



e. risolve congiuntamente con l’AdG le criticità risultanti dai controlli amministrativi e 



informatici svolti dall’AdG nell’ambito del Sistema integrato di gestione e controllo; 



f. garantisce l’immissione, nell’ambito delle funzionalità del Sistema integrato di 



gestione e controllo, di tutti i dati e della documentazione relativa a ciascuna 



operazione cofinanziata per assicurarne la gestione finanziaria, la sorveglianza, la 



verifica, gli audit e la valutazione; 



g. gestisce la contabilità dei progetti mediante le risorse di Information Technology, 



messe a disposizione dall’AdG nell’ambito delle funzionalità del Sistema integrato di 



gestione e controllo; 



h. gestisce gli eventuali contenziosi concernenti le operazioni; 



i. fornisce i documenti, le relazioni e i dati nei tempi e nella forma previsti dalla 



normativa comunitaria e nazionale, o secondo le specifiche richieste dei Servizi della 



Commissione e dell’AdG; 



j. assicura l'integrità, la validità e la leggibilità nel tempo di tutti i documenti 



giustificativi relativi alle spese e agli audit corrispondenti al programma operativo da 



tenere a disposizione della Commissione e della Corte dei Conti europea in 



conformità a quanto disposto dalla normativa comunitaria in materia di 



conservazione degli atti; 



k. assicura, nell’esercizio delle attività delegate, il rispetto degli obblighi stabiliti  



dall’art. 57, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1198/2006, attraverso la 



separazione delle funzioni ivi prescritta; 



l. trasmette all’AdG tutti i documenti eventualmente richiesti atti a consentire un 



controllo qualitativo dell’attuazione del programma operativo; 



m. trasmette al referente regionale dell’Autorità di certificazione,  in quanto Organismo 



intermedio delegato alla Certificazione, e all’Autorità di audit tutte le informazioni 



necessarie in merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle 



spese erogate. 



In data 17.3.2010, il Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) della Regione Lazio ha sottoscritto 



con l’Autorità di Gestione centrale apposita convenzioni riportante le modalità, i criteri e le 



responsabilità connesse all’attuazione della delega. Le misure delegate dall’AdG agli Organismi 



Intermedi sono gestite attraverso il Sistema Integrato di Gestione e Controllo costituito dalla 
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descrizione del Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) e dal Sistema Italiano  della Pesca e 



dell’Acquacoltura (SIPA). 



L’erogazione dei pagamenti è effettuata mediante i servizi messi a disposizione dalla Direzione 



Regionale Bilancio, Ragioneria, Finanza e Tributi - Area Ragioneria ed Entrate. Anche il Referente 



regionale dell’Autorità di Certificazione (RAdC) deve sottoscrivere apposita convenzione con 



l’Autorità di Certificazione centrale per la delega di alcune funzioni di cui all’art. 60 del Reg. CE n. 



1198/06. 



 



2.2 Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura - SIPA 



Per quanto riguarda la struttura e le funzionalità principali del SIPA, reso disponibile dall’Autorità 



di Gestione nell’ambito del portale SIAN, si rimanda alla descrizione fornita nel Manuale dell’AdG. 



 



2.3 Strutture Regionali per l’attuazione delle misure a titolarità 



Nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all’art. 57, lettera b), del Reg. (CE) 



1198/2006, al fine di garantire l’efficace avvio delle procedure ad evidenza pubblica ed il corretto 



funzionamento del sistema di gestione e controllo, con Deliberazione Giunta Regionale n. 862/2008 



in allegato A alla medesima delibera, sono state individuate a livello regionale due strutture 



dirigenziali con distinte responsabilità rispettivamente della gestione e della certificazione. 



Le strutture individuate sono le seguenti: 



 



 



Dipartimento Istituzionale e Territorio 



Direzione Regionale Agricoltura (RAdG) 



Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7  00145 Roma 



Direttore Dr. Roberto OTTAVIANI 



rottaviani@regione.lazio.it 



Recapito telefonico 06 51683105 



FAX 06 51683372 



 



Dipartimento Programmazione Economica e Sociale 



Direzione Regionale Bilancio, Ragioneria, Finanza e Tributi 



Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 00145 Roma 



Direttore Dr. Marco Marafini 



mmarafini@regione.lazio.it  



Recapito telefonico 06 51683502 



Fax 06 51684267 



 



Per le misure a titolarità come previsto dall’art.39, comma 5, Reg CE n 498/2007 e s.m.i., il RAdG 



con Determina Regionale n.A7580 del 21 luglio 2011, al fine di garantire una adeguata separazione 



delle funzioni di cui all’art. 57, paragrafo 1, lettera b, ha individuato per l’attività dei controlli di I 



primo livello la seguente struttura,:  



 



Dipartimento Istituzionale e Territorio.  



Ufficio di staff: Controllo di secondo livello sulla gestione dei Fondi Comunitari 



Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 00145 Roma 



Dirigente Tiziana Petucci 



Recapito telefonico 0651684794  



Fax:06 51683709  





mailto:rottaviani@regione.lazio.it
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E-mail: tpetucci@regione.lazio.it  



Tale struttura si configura nell’assetto organizzativo regionale come soggetto diverso dal RAdG in 



quanto la stessa non è incardinata all’interno della propria Direzione Regionale, anche in 



considerazione che con atto di organizzazione n A6207 del 26/06/2011, è stata conferito alla 



Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare atti amministrativi di competenza del Direttore 



del Dipartimento Istituzionale e Territorio nell’ambito Fep. 



Si riporta di seguito lo schema in cui sono evidenziate le strutture regionali responsabili delle 



attività di gestione, controllo e certificazione. 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



SCHEMA DELLE STRUTTURE REGIONALI 



  
 



2.4– Funzioni e Organigramma del Referente Regionale dell’Autorità di Gestione  



Il referente Regionale dell’Autorità di Gestione è la Direzione Regionale Agricoltura. 



Nell’ambito dei controlli delle operazioni da cofinanziare e prima di autorizzare il pagamento agli 



aventi diritto, il RAdG, mediante il pieno utilizzo del SIGC, e in particolare per l’esecuzione delle 



attività delegate, ai sensi dell’art. 59 Regolamento FEP, è tenuto a: 



Regione 
Lazio



Dipartimento 
Istituzionale e 



Territorio



Direzione Regionale 
Agricoltura



RAdG 



Ufficio di Staff: Controlli di 
secondo livello sui Fondi 



Comunitari



controlli di 1° livello misure a 
titolarità Fep 



Dipartimento 
Programmazione 



Economica e Sociale



Direzione  Regionale Bilancio, 
ragioneria, Finanza e Tributi



RAdC
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 Verificare che i prodotti e i servizi finanziati siano forniti e che le spese dichiarate 



dall’aggiudicatario siano effettivamente eseguite e che siano conformi alle norme 



comunitarie,  nazionali e da quanto stabilito dal disciplinare di gara e dal capitolato 



d’oneri: 
l’attività di controllo di 1° livello verte sulla verifica del rispetto della normativa 



comunitaria, nazionale e regionale, sull’ammissibilità delle spese, sulla regolarità e 



completezza della documentazione trasmessa nonché sull’effettiva e regolare 



esecuzione delle operazioni e, per il programma FEP, è effettuata preliminarmente a 



qualsiasi pagamento, per permettere l’attuazione di correttivi in caso di riscontro di 



problemi o di spese irregolari.  



 garantire l’implementazione del sistema informatizzato di registrazione e 



conservazione dei dati contabili relativi a ciascuna operazione svolta nell’ambito del 



programma operativo del piano di attuazione regionale del FEP, nonché la raccolta dei 



dati relativi all’attuazione necessari per la gestione:  



il RAdG si avvale, nell’ambito del Sistema Integrato di Gestione e Controllo 



elaborato dal RAdG centrale, del SIPA ( Sistema Italiano della Pesca e 



dell’Acquacoltura) assicurando l’inserimento, l’aggiornamento e la validazione dei 



dati che riguardano le misure FEP di competenza regionale; 



 verificare che organismi coinvolti nell’attuazione delle operazioni mantengano un 



sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 



transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali: 



al fine di corrispondere alla necessità di assicurare un sistema di contabilità tale da 



consentire la rapida rintracciabilità di tutte le transazioni relative ad un’operazione 



cofinanziata, il RAdG disciplina nei bandi di gara gli obblighi dell’aggiudicatario; 



 garantire che le valutazioni dei programmi operativi di cui agli articoli 48 e 49 siano 



svolte a norma dell'articolo 47 del Reg. CE n. 1198/2006: 



il RAdG fornisce le informazioni richieste dall’organismo, individuato dall’AdG 



centrale,  responsabile della valutazione; 



 istituire procedure per far sì che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit, 



necessari per garantire una pista di controllo adeguata, siano tenuti a disposizione 



secondo quanto disposto dall'articolo 87 del Reg. CE n. 1198/2006 e articolo 45 del Reg. 



CE n. 498/2007: 



il RAdG, ai sensi dell’articolo 45 del Reg. CE n. 498/2007, riporta l’ubicazione del 



personale regionale incaricato e dei documenti nelle piste di controllo elaborate per 



misura e approvate con determinazione dirigenziale; 



 garantire che l’Autorità di Audit  e il RAdC ricevano tutte le informazioni necessarie 



in merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese, ai fini, 



rispettivamente, della certificazione: 



a seguito dei controlli di I° sui servizi forniti e i prodotti realizzati dall’attuatore del 



servizio, il RAdG inserisce i dati relativi ai verbali nel SIPA, la componente 



applicativa di supporto alla gestione dei finanziamenti. Successivamente, il RAdG 



trasmette al RAdC, utilizzando la modulistica da questo predisposta,  i documenti 



necessari per la fase della certificazione. Le dichiarazioni di spesa in formato 



elettronico sono a disposizione dell’Autorità di Audit, che dispone di proprie 



credenziali di accesso al SIPA; 
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 partecipare ai lavori del Comitato di Sorveglianza (CdS) e trasmettere,  i documenti 



atti a consentire un controllo qualitativo dell’attuazione del programma operativo, 



tenuto conto dei suoi obiettivi specifici: 



il RAdG partecipa ai lavori del CdS, istituito con D.M. n. 568 dell’11 marzo 2008, e 



fornisce i documenti richiesti; 



 fornire all’AdG ogni tipo di dato e di informazioni relative alle operazioni finanziate 



dal RAdG,  utili per le elaborazioni delle relazioni annuali e finali di attuazione: 



l’Autorità di Gestione centrale, anche sulla base del Sistema Integrato di Gestione e 



Controllo, elabora entro il primo semestre di ogni anno, la relazione annuale di 



esecuzione (RAE) in cui è delineato un quadro esaustivo dell’attuazione del 



Programma Operativo nell’anno solare precedente. Tale relazione, previa 



approvazione del Comitato di Sorveglianza, deve essere trasmessa dall’Autorità di 



Gestione via SFC, il sistema di trasmissione informatica previsto dal Reg. CE n. 



1198/2006, alla Commissione Europea entro il 30 giugno; 



 garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui 



all’articolo 51: 



la Direzione Regionale Agricoltura, in qualità di Referente Regionale dell’Autorità di 



Gestione per l’esecuzione del Programma Operativo, ha l’obbligo di assicurare che le 



informazioni rilevanti connesse all’attuazione del piano di attuazione del FEP 



arrivino correttamente all’opinione pubblica e ai potenziali beneficiari secondo 



canali, strumenti e procedure definite all’interno del presente Manuale; 



 



 



2.5 Organigramma 



Il RAdG con determina n. 5845 del 10 giugno 2011 ha individuato come responsabile del 



Programma Operativo, il Dirigente dell’Area Caccia, Pesca, Multifunzionalità e Attività connesse 



all'Agricoltura con la funzione di coordinamento e fornisce diretta collaborazione all’attività della 



Direzione Regionale Agricoltura (RAdG) ai fini dell’operatività nell’ambito strutturale per 



l’esecuzione del Piano di attuazione regionale del PO - FEP 2007-2013. Nel contempo sono stati 



individuati i referenti regionali per Asse prioritario con le relative funzioni nell’ambito operativo 



del FEP 2007/2013. 



 



Organigramma  
 



Direzione Regionale Agricoltura 



Direttore Dr. Roberto Ottaviani  



Referente Autorità di Gestione(RAdG) 



Tel 06 51683105 - FAX 06 51683372 - rottaviani@regione.lazio.it 
 



Area Caccia, Pesca, Multifunzionalità e Attività connesse all’Agricoltura  



Referente di Programma e Coordinatore FEP 



Dirigente: Mario Cennerilli 



Tel. 06/5168.3520- fax 06/5168.3130 mcennerilli@regione.lazio.it 



 
Referente Regionale di Asse 1 e 2 



Dr.ssa Silvana Resta 



Tel. 06/5168.3418 Fax 06/5168.3130 sresta@regione.lazio.it 
 





mailto:rottaviani@regione.lazio.it
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Referente Regionale di Asse 3 



Dr. Michelino Prili 



Tel. 06/5168.3524- Fax 06/5168.3130- mprili@regione.lazio.it 
 



Referente Regionale di Asse 4 



Dr.ssa Valeria Vitelli e Dr.ssa Agr. Luisa Cassitto con funzione di supporto tecnico  



Tel 06/51684526 - Fax 06/5168.3130- vvitelli@regione.lazio.it 



 



Referente  Regionale Asse 5 



Dr.ssa Agr Luisa Cassitto  



Tel 06/51683273 - Fax 06/5168.3130 - lcassitto@regione.lazio.it 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



3 PROCEDURE DI GESTIONE 



 



3.1 Realizzazione ed acquisizione di beni e servizi 



Generalità 



Tutte le operazioni finanziate, sia che diano luogo all’affidamento di appalti pubblici (operazioni a 



titolarità), con procedure di evidenza pubblica conformi alla disciplina vigente in materia di appalti 



pubblici (Cfr D.Lgs n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, forniture e servizi” e 



ss.mm.ii) sia che diano luogo all’affidamento ad iniziative di attuazione diretta da parte del RAdG 



coinvolta nella gestione e attuazione del PO, devono conformarsi alle procedure previste dalla 



normativa nazionale e comunitaria in vigore. 



Il RAdG per le operazioni a titolarità realizza gli interventi tramite “Soggetti Attuatori” che 



provvedono all’acquisizione dei beni e dei servizi nel rispetto della normativa vigente e che, pur 



non essendo beneficiari finali dell’intervento, concorrono agli obblighi del beneficiario finale. La 



selezione del “Soggetto Attuatore” dovrà avvenire sempre nel rispetto delle procedure di evidenza 



pubblica vigenti in materia.  



Per le operazioni a titolarità, i controlli di I° livello devono essere eseguiti nel rispetto del 



principio delle separazioni delle funzioni come previsto dall’art. 57 del regolamento di base. 



Un registro delle garanzie fideiussorie è mantenuto dal Sistema Integrato di Gestione e Controllo 



(SI.GE.CO.). 



Procedure di riferimento 



I principali procedimenti per la contrattazione pubblica per la scelta del contraente, fermo restando, 



in ogni caso, l’integrale applicazione della disciplina recata dal D Lgs163/2006 e dal suo 



regolamento attuativo, sono : 



- procedura aperta 
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- procedura ristretta 



- procedura negoziata con o senza pubblicazione del bando di gara. 



A tali procedure si aggiungono, poi, il dialogo competitivo e l’accordo quadro (disciplinati 



rispettivamente dagli artt. 58 e 59 del codice degli appalti) che possono aver luogo mediante 



procedura aperta o ristretta, in base alle esigenze della stazione Appaltante. La procedura del 



dialogo competitivo di cui all’art. 58 si applicano alle procedure i cui bandi siano pubblicati 



successivamente all’entrata in vigore del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 



Per la selezione dei progetti si utilizzerà la procedura più idonea a seconda della tipologia di azione, 



della natura del servizio/fornitura e dell’importo dell’affidamento. 



La struttura individuata dal RAdG per l’attuazione delle operazioni a titolarità è l’Area Caccia, 



Pesca, Multifunzionalità e Attività connesse all’Agricoltura, a cui compete:  



1) espletare, su mandato del RAdG, le procedure di gara per l’approvvigionamento dei beni e 



dei servizi;  



2) assicurare la completezza degli adempimenti in materia di appalti pubblici nel pieno rispetto 



della normativa vigente, nonché tutelare la trasparenza dell’azione amministrativa; 



3) esperire apposite e distinte gare per forniture e servizi con elaborazioni di bandi integrali, 



nonché capitolati generali e speciali d’oneri.  



Bando di Gara 



Il bando di gara adottato con determina regionale, (la cd. Determinazione a contrarre) deve 



contenere: 



a) il fine di pubblico interesse che il RAdG in qualità di Stazione Appaltante intende perseguire 



con il contratto;  



b) l’oggetto del contratto; 



c) la forma del contratto; 



d) l’approvazione del capitolato speciale d’appalto; 



e) lo schema di contratto; 



f) le modalità di scelta del contraente ai sensi dell’art. 55, co. 1, d.lgs 163/2006 e ss. mm.ii; 



g) la motivazione del ricorso alla procedura negoziata senza bando o al dialogo competitivo 



(art. 57.co.1; art. 59, co 3 - d.lgs 163/2006); 



h) il criterio di selezione degli operatori e delle offerte (art. 11, co.2 e art 81 d.lgs 163/2006 



ss.mm. ii); 



i) la somma limite a disposizione della stazione appaltante; 



j) l’indicazione del nominativo del RUP (’art. 10, co. 8 del codice appalti); 



k) la richiesta del codice identificativo di gara (CIG) tramite il sistema Informativo di 



Monitoraggio delle Gare (SIMOG) istituito presso l’Autorità di vigilanza sui contratti 



pubblici.  Il CIG non è obbligatorio per l’affidamento di servizi il cui importo sia inferiore a 



Euro 20.000,00 ed altre tipologie di affidamenti individuate con deliberazione dell’autorità 



di vigilanza; 



l) la somma necessaria per la pubblicazione del bando di gara nelle forme previste dall’art. 66 



(per i contratti sovra soglia comunitaria) e artt. 122, 124 del Dlgs 163/2006 e ss.mm.ii per 



quelli sottosoglia comunitaria. 



Nella redazione del bando, oltre alle informazioni ritenute utili ai fini della gara, bisogna tener 



conto dei contenuti minimi obbligatori individuati all’art. 64, co. 4 del codice degli appalti e le 



informazioni elencate nell’allegato IX del d.lgs 163/2006 e ss.mm.ii. 



La pubblicazione degli atti di gara  



La pubblicazione del bando di gara è disciplinata con modalità differenti a seconda della soglia 



economica comunitaria a cui è riferito l’importo del bando. In conformità a quanto disposto agli 











                                                        MANUALE DELLE PROCEDURE E DEI CONTROLLI                                          
                                                                                                              MISURE A TITOLARITA’ 
                                                                                                                   REGIONE LAZIO 
                                                                                                                PO FEP 2007 – 2013 



Pagina 21 di 49 



 



artt. 66, 124 e art 7 del Dlgs. 163/2006 e ss. mm. ii., il RAdG in qualità di stazione appaltante 



seguirà le seguenti procedure:   



A) Bandi di gara con importo sopra soglia comunitaria : 



 invio del bando alla Commissione Europea per via elettronica o altri mezzi (email, fax, ect) 



ai fini della pubblicazione sulla gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea;  



 pubblicazione sulla gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, serie speciale “Contratti 



Pubblici e sul sistema SIPA;  



 trasmissione dei dati sui siti informatici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 



dell’osservatorio delle autorità per la vigilanza sui contratti pubblici;  



 pubblicazione sul profilo del committente. La Regione Lazio secondo la circolare prot. 



32365 del 14.07.1999 avente ad oggetto “disposizioni in materia di contrattazione”, la 



pubblicazione dei bandi di gara sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BURL) è  



equiparata all’affissione sull’albo dell’Ente; 



 Pubblicazione su almeno due testate a diffusione nazionale e almeno due a maggiore 



diffusione locale nel luogo dove sui eseguono i contratti;  



 Pubblicazione sul sito internet della Regione Lazio www.regione.lazio.it. 



Il RAdg dovrà comprovare la data di trasmissione degli avvisi e dei bandi. 



B) Bando di gara con importo sotto soglia comunitaria 
 pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - serie Speciale “Contratti 



pubblici” ;  



 trasmissione dei dati sui siti informatici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 



dell’Osservatorio della Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici;  



 pubblicazione sul sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it;  



 informazione sul sistema Sipa.  



 



Schema sintetico delle fasi di pubblicazione appalti sopra soglia 



 
Pubblicità bando di gara – art. 66d.lgs 163/06                                              Pubblicità avviso post informazione  



                  



   



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Schema sintetico delle fasi di pubblicazione appalti sotto soglia 



 



Invio bando alla Commissione :                                                            



1) con mezzi elettronici (http://simap.europa.eu/indexit.htm);                        



2) con altri mezzi (fax; e-mail) . Pubblicazione gratuita 



 



                                                                  



 



 



  



- 



 



Pubblicazione G.U.R.I (entro 6° giorno feriale successivo ricezione 



documenti) 



Pubblicazione sul sito istituzionale www.regione.lazio.it;                      



Portale SIPA 



Entro 2gg lavorativi successivi alla pubblicazione GURI:                               



1) sito informatico Ministero Infrastrutture 



www.serviziocontrattipubblici.it ;                                                              



2) sito informatico Osservatorio Contratti Pubblici                   



Dopo 12 gg dall’invio alla commissione, pubblicazione per estratto su:                                   



1) Due quotidiani nazionali;                                                                                                 



2) due quotidiani locali; 



Entro 48 gg dall’aggiudicazione, invio avviso alla commissione:                                                                           



1) con mezzi elettronici (http://simap.europa.eu/indexit.htm);                        



2) con altri mezzi (fax; e-mail) . Pubblicazione gratuita 



 



                                                                  



 



 



  



- 



 



Pubblicazione G.U.R.I  



Pubblicazione   sul sito istituzionale www.regione.lazio.it;                    



Portale SIPA                                                                        



Bollettino Regionale Lazio (Burl) 



Entro 2gg lavorativi successivi alla pubblicazione GURI:                                                                        



1) sito informatico Ministero Infrastrutture 



www.serviziocontrattipubblici.it ;                                                              



2) sito informatico Osservatorio Contratti Pubblici                   



Dopo 12 gg dall’invio alla commissione, pubblicazione per estratto su:                                                                                      



1) Due quotidiani nazionali;                                                                                                 



2) due quotidiani locali; 





http://www.regione.lazio.it/


http://www.regione.lazio.it/


http://simap.europa.eu/indexit.htm


http://www.regione.lazio.it/


http://simap.europa.eu/indexit.htm


http://www.regione.lazio.it/
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Pubblicità bando di gara servizi e forniture – art. 124 d.lgs 163/06 



                            



 



     



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Criteri di selezione e di aggiudicazione  



Ai sensi dell’art. 81 D. Lgs. 163/2006, i criteri di aggiudicazione dell’appalto sono due: prezzo più 



basso ed offerta economicamente più vantaggiosa. Nel caso di quest’ultimo criterio, nel bando o 



nella lettera d’invito devono essere specificati i parametri di valutazione. Nella Circolare 1 marzo 



2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, alla luce della giurisprudenza della Corte di 



Giustizia, si precisa che tali parametri devono essere volti ad individuare l’offerta economicamente 



più vantaggiosa e non la capacità del prestatore. Elementi come ad es.: curriculum, licenze, 



certificazioni di qualità o servizi analoghi prestati in precedenza, possono essere utilizzati 



unicamente ai fini della selezione dei concorrenti, nella fase di verifica del possesso dei requisiti di 



partecipazione, definiti dal RAdg nel bando o nella lettera d’invito, in quanto ritenuti necessari al 



fine di accertare la capacità dell’offerente a provvedere al servizio in questione. Nella fase di 



valutazione della qualità e del valore tecnico dell’offerta, possono essere presi in considerazione ad 



esempio: metodo ed organizzazione del lavoro; composizione del team proposto per lo svolgimento 



del servizio, inteso non come esperienza e qualificazione dei soggetti impiegati ma come 



adeguatezza tecnica, in relazione alle mansioni assegnate ed alle funzioni necessarie 



all’espletamento del servizio, nonché ai tempi dei esecuzione, al fine di assicurare un’efficace ed 



efficiente esecuzione dell’attività da realizzare.  



 



3.2 Procedura aperta 



La procedura aperta è definita all’art. 3, comma 37, Dlgs n. 163/2006 e in base a quanto disposto 



dall’art. 55 del Codice appalti, consta delle seguenti fasi: 



 redazione e pubblicazione del bando di gara, contenente la descrizione dell’oggetto e delle 



condizioni di realizzazione della prestazione; con l’indicazione dell’ammontare del 



contributo da destinare all’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici in caso di affidamenti 



di importo superiore ad euro 150.000,00; 



 individuazione del RUP; 



 termini e modalità di presentazione delle offerte; 



 nomina della commissione giudicatrice dell’offerte; 



 svolgimento della procedura di gara;  



 aggiudicazione e stipula del contratto.  



 



Fase di aggiudicazione  



La Regione Lazio in base alle disposizione del codice degli appalti e in base al Regolamento di 



organizzazione regionale n. 1/2002 e ss.mm. ii, dispone che l’aggiudicazione provvisoria venga 



pronunciata dalla Commissione Giudicatrice in forma pubblica e solenne con l’intervento 



dell’Ufficiale Rogante al termine del procedimento di gara. 



                    Pubblicazione G.U.R.I  



Pubblicazione :  Bollettino Regionale Lazio (Burl)                    



sito istituzionale www.regione.lazio.it;     



Entro 2 gg. Lavorativi dalla pubblicazione G.R.I.:                  



1) sito informatico Ministero Infrastrutture                            



2)  Sito Informativo OsservatorioPubblicazione :       





http://www.regione.lazio.it/
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I compiti e le funzioni dell’Ufficiale Rogante, disciplinati agli artt. 99 e 100 del Regolamento 



Regionale n.1/2002, sono:  



 assistere alle pubbliche gare di appalto, redigendone i verbali nel rispetto della normativa 



vigente; 



 stipulare i contratti in forma pubblica amministrativa prevista dalle leggi; 



 provvedere alla iscrizione a repertorio degli atti redatti in forma pubblica, in forma di 



scrittura privata autenticata ed ai conseguenti obblighi fiscali e di legge; 



 provvedere alla registrazione presso l’Agenzia dell’Entrate ed alla trascrizione, ove previsto; 



 provvedere all’autentificazione di copie e firme; 



 provvedere alla conservazione di tutti gli atti contrattuali in originale;  



 curare gli adempimenti relativi all’anagrafe tributaria dei contratti.  



La Commissione Giudicatrice viene nominata dalla Stazione Appaltante, in conformità a quanto 



previsto dall’art.84 del codice appalti, ed ha il compito di effettuare le seguenti operazioni: 



seduta pubblica : 



 verifica la regolarità dei plichi delle offerte; 



 apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa e relativa verifica della 



regolarità formale, unitamente al possesso dei requisiti soggettivi previsti dal bando; 



 estrazione di un campione del 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore,  



per la verifica del possesso dei requisiti di cui agli artt. 41e 42 del codice degli appalti; 



 verifica i requisiti generali di cui all’art. 48 del codice appalti; 



 elabora l’elenco degli esclusi con le relative motivazioni;  



successivamente in seduta riservata: 



 apertura delle buste contenenti l’offerta tecnica e relativa verifica formale, valutazione delle 



stesse e formazione della graduatoria sulla base dei criteri stabiliti nel bando di gara;  



seduta pubblica  



 lettura dei punteggi assegnati alle offerte tecniche, apertura dell’offerta economica e lettura 



dei prezzi offerti;  



seduta riservata  



 valutazione del contenuto dell’offerta economica e formazione della graduatoria finale. Per 



le offerte economiche valutate anomale dalla commissione si attiva la procedura di cui al 



codice degli appalti; 



 comunicazione ufficiale della graduatoria delle operazioni compiute da parte della 



commissione al RAdG e al RUP.  



Il RAdG adotta la determina regionale di aggiudicazione a seguito della declaratoria 



dell’aggiudicazione provvisoria e la verifica da parte del Rup dei requisiti di ordine generale 



delle ditta aggiudicatrice. 



La determina di aggiudicazione definitiva, come stabilito dal Regolamento di organizzazione 



regionale n. 1/2002 e ss.mm.ii., viene trasmessa per la stipula del contratto all’Ufficiale 



Rogante, il quale:  



- identifica definitivamente l’aggiudicatario;  



- prende atto dell’offerta prodotta;  



- dà atto dei controlli effettuati.  



Il RUP deve inoltre, comunicare l’esito dell’aggiudicazione alle ditte che hanno partecipato al 



bando di gara e avviare la procedura di pubblicazione dell’esito di gara sul GUUE, sul sistema  



SIPA, sulla GURI, su n. 2 quotidiani a diffusione nazionale e n. 2 a diffusione locale e sul sito del 



Ministero delle Infrastrutture e dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici. 
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La stipula del contratto  



La stipula del contratto deve essere effettuata entro il termine di sessanta giorni e non prima di 



trentacinque giorni dalla comunicazione ai contro interessati del provvedimento di aggiudicazione 



(art. 79 del codice degli appalti). Essa, in forma di atto pubblico ai sensi del disposto dell’art. 11 co. 



13 del codice degli appalti e l’art. 100 del Regolamento regionale n. 1/2002, viene effettuata da 



parte dei soggetti dotati dei necessari poteri di rappresentanza e da parte dell’Ufficiale Rogante 



della Regione Lazio. 



La Stazione Appaltante sotto il profilo redazionale provvede a predisporre lo schema di contratto, 



che viene approvato con la determinazione a contrarre. Mentre sotto il profilo procedurale la stipula 



del contratto segue l’aggiudicazione definitiva ed in particolare nella Regione Lazio trova 



applicazione la circolare n. 14556 del 23/11/2007 nonché gli articoli 99 e 100 del Regolamento di 



Organizzazione n. 1/2002 e ss. mm. ii, rimanendo comunque cogenti le norme contenute nel Codice 



degli appalti e nel Regolamento di contabilità, per quanto non abrogato, cui anche la Regione Lazio 



è assoggettata a norma della Legge Regionale n. 21/93. 



Gli elementi del contratto, sono contenuti sotto il profilo tecnico nel Capitolato Speciale e nel 



disciplinare di gara approvati con il bando di gara, e deve indicare: 



 l’impegno dei fondi nei confronti della ditta aggiudicataria; 



 i dati della ditta appaltatrice;  



 gli estremi della cauzione e delle polizze richieste;  



 la precisazione dell’offerta; 



 le modalità di riscossione dei corrispettivi dell’appalto.  



Sono parte integrante del contratto, e devono in esso essere richiamati:  



a) il capitolato generale, ove adottato; 



b) il capitolato speciale; 



c) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 



d) l'elenco dei prezzi unitari; 



e) i piani di sicurezza previsti dall’articolo 131 del  codice Appalti; 



f) il crono programma; 



g) le polizze di garanzia. 



Le fasi di repertoriazione del contratto, gli adempimenti fiscali e di legge, ivi compresa la 



registrazione presso l’Agenzia delle Entrate, spetta all’Ufficiale Rogante della Regione Lazio, che 



restituisce un estratto autentico del contratto stipulato in forma pubblica amministrativa al RAdG . 



 



3.3 Procedura Ristretta 



Il RAdg adotterà questo tipo di procedura per l’attuazione di azioni del PO FEP 2007/2013 quando 



ricadono gli estremi di ipotesi in cui il contratto non ha per solo oggetto la sola esecuzione o quando 



il criterio di aggiudicazione prescelto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa  (art. 



55, comma 2 Dlgs 163/2006). Lo svolgimento della procedura ristretta, si articola nelle seguenti 



fasi:  



 Pubblicazione del bando;  



 Ricezione delle domande di partecipazione;  



 Preselezione dei candidati sulla base dei requisiti di qualificazione previsti nel bando;  



 Spedizione della lettera di invito a presentare offerta ai soggetti qualificati;  



 Presentazione delle offerte;  



 Svolgimento della gara;  



 Aggiudicazione e stipula del contratto. 
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Prima dell’invio della lettera di invito viene emanata la Determina regionale di pre - qualificazione 



in cui il RUP esplicita e motiva le eventuali esclusioni e qualificazione dei concorrenti ammessi. La 



lettera di invito, deve contenere, almeno i seguenti requisiti:  



1) estremi del bando;  



2) termine per la ricezione dell’offerte;  



3) indirizzo al quale devono essere trasmesse;  



4) in allegato il disciplinare di gara nonché il capitolato speciale d’appalto debitamente siglato 



dal Rup, che il concorrente dovrà restituire firmato in sede di offerta. Ai concorrenti non 



invitati deve essere inviata apposita comunicazione al riguardo.  



Le fasi e le modalità di pubblicazione, di nomina della commissione, di aggiudicazione e di  stipula 



del contratto seguono le procedure già descritte nel paragrafo 3.1 del presente manuale.  



 



3.4 Procedura negoziata con o senza pubblicazione del bando di gara 



La procedura negoziata è la procedura in cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori 



economici selezionati e negoziano con uno o più di essi le condizioni dell’appalto. Tale procedura  



può essere effettuata in base al D.lgs n. 163/2006 in due forme:  



 procedura con previa pubblicazione del bando di gara (art. 56);  



 procedura senza previa pubblicazione di un bando di gara (art. 57);  



Le disposizioni di cui agli artt. 56 e 57 del codice trovano applicazione in tutti contratti pubblici di 



lavori /servizi e forniture, sia di importo sovra soglia comunitaria e sia di importo inferiore alla 



suddetta soglia.   



A) Procedura negoziata con pubblicazione di bando  



Si ricorre alla procedura di cui all’art. 56: 



1)  in esito ad una procedura aperta o ristretta o di un dialogo competitivo dove tutte le offerte 



presentate sono irregolari ovvero inammissibili; 



2) nel caso di appalti pubblici di lavori realizzati unicamente a scopo di ricerca, 



sperimentazione o messa a punto , e non per assicurare una redditività o recupero dei costi di 



ricerca e sviluppo. 



La Stazione Appaltante negoziano con gli offerenti le offerte presentante, per adeguarle alle 



esigenze indicate nel bando gara, nel capitolato d’oneri e negli eventuali documenti 



complementari, e per individuare l’offerta migliore con i criteri di selezione di cui agli artt. 82 e 



83 del codice appalti. 



 



B) Procedura negoziata senza pubblicazione di bando 



Tale procedura viene adottata nei casi previsti dall’art. 57 del codice appalti, dandone adeguata 



motivazione nella determina a contrarre. 



La stazione appaltante, tramite il Rup, seleziona almeno tre operatori economici che vengono 



invitati contemporaneamente a presentare le offerte oggetto della negoziazione. La lettera di invito 



deve contenere gli elementi essenziali della prestazione richiesta.  



L’individuazione dell’operatore economico viene effettuata secondo il criterio del prezzo basso o 



dell’offerta economicamente più vantaggiosa cosi come stabilito nella determina a contrarre. Prima 



della selezione dell’operatore economico dovrà essere effettuata la verifica del possesso dei requisiti 



di qualificazione previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura 



aperta, ristretta e negoziata previo bando. 



 



3.5 Acquisizioni in economia di forniture e servizi  



L’acquisizione in economia di beni e servizi per importi inferiori a quello fissati dall’art. 125 



comma 9, del codice degli appalti, possono essere effettuate mediante:  











                                                        MANUALE DELLE PROCEDURE E DEI CONTROLLI                                          
                                                                                                              MISURE A TITOLARITA’ 
                                                                                                                   REGIONE LAZIO 
                                                                                                                PO FEP 2007 – 2013 



Pagina 26 di 49 



 



a) amministrazione diretta;  



b) procedura di cottimo fiduciario.  



Nell’amministrazione diretta i servizi sono effettuati con materiali e mezzi propri o appositamente 



noleggiati e con personale proprio, come previsto comma 3 dell’art. 125 del D.lgs. 163/2006. La 



stazione appaltante in conformità al comma 10 dell’art. 125 del codice adotta il provvedimento per 



l’individuazione dell’oggetto e dei limiti di importo delle singole voci di spesa. La Regione Lazio 



per l’acquisizione di beni e servizi in economia, ha aderito al sistema delle convenzioni – quadro 



stipulate dalla CONSIP S.p.a. e con Delibera di Giunta Regionale n. 211 del 2004 modificata ed 



integrata con D.G.R. n 202 del 3 aprile 2009, ha stabilito le procedure e gli adempimenti da 



eseguirsi in economia da parte delle strutture organizzative centrali e periferiche 



dell’amministrazione regionale. 



In particolare per servizi o forniture di importo pari o superiore a ventimila euro e fino alle soglie di 



cui al comma 9, l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di 



trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori 



economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato 



ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante (art. 125 co. 



11del Dlgs n. 163/2006).  



La procedura amministrativa di cottimo fiduciario, consta delle seguenti fasi:  



 predisposizione della determina a contrarre ad opera della stazione appaltante; 



 individuazione da parte del RUP di almeno cinque operatori economici sulla base di 



indagini di mercato ovvero tramite elenco di operatori economici predisposti dalla stazione 



appaltante; 



 lettera di invito agli operatori a presentare offerta, da inviare contemporaneamente agli 



operatori selezionati, la quale deve contenere, per gli importi superiori a 20.000,00 euro:  



- l'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e l’ importo 



massimo , con esclusione dell'IVA; 



- le garanzie richieste al contraente; 



- il termine di presentazione delle offerte; 



- il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 



- l'indicazione del termine per l'esecuzione della prestazione; 



- il criterio di aggiudicazione prescelto; 



- gli eventuali elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta 



economicamente più vantaggiosa; 



- l'eventuale clausola che preveda di non procedere all’aggiudicazione nel caso 



di presentazione di un’unica offerta valida; 



- la misura delle penali, determinata in conformità alle disposizioni del codice e 



del  regolamento regionale; 



- l'obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico 



tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti 



in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, 



nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 



-  l'indicazione dei termini di pagamento; 



-  l’obbligo, per l’appaltatore, di possedere i requisiti soggettivi richiesti; 



 atto del Responsabile del Procedimento di nomina della commissione tecnica di valutazione, 



dopo la scadenza del termine per le offerte; 



 apertura e valutazione delle offerte da parte della commissione effettuata secondo le 



modalità descritte nella lettera d’invito;  
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 comunicazione ufficiale della graduatoria da parte della commissione al  responsabile del 



procedimento;  



 elaborazione del provvedimento di aggiudicazione;  



 comunicazione dell’esito alle ditte entro 5 giorni da parte del Responsabile del 



Procedimento; 



 verifica del possesso dei requisiti in capo alla ditta aggiudicataria; 



 stipula del contratto entro il termine di sessanta giorni e non prima di trentacinque  giorni 



dalla  comunicazione ai contro interessati del provvedimento di aggiudicazione. 



La stipula del contratto viene effettuata da parte dei soggetti dotati dei necessari poteri di 



rappresentanza e dall’Ufficiale Rogante della Regione Lazio. 



Affidamento diretto per importi inferiori a 20.000,00 



In particolare per l’acquisizione di servizi o forniture inferiori a ventimila euro, è consentito 



l'affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento.(art 125, co.9 D.Lgs 163/2006) 



senza la richiesta di più preventivi. La procedura prevista dalla D.G.R. n 202/2009 per la richiesta 



dell’offerta è la seguente:  



lettera di invito contenente: 



- l’oggetto della prestazione;  



- le eventuali garanzie;  



- le caratteristiche tecniche; 



- la qualità e la modalità di esecuzione; 



- i prezzi; 



- le modalità di pagamento; 



- le modalità di scelta del contraente;  



- l’informazione circa l’obbligo di assoggettarsi alle condizioni e penalità e di 



uniformarsi alle norme legislative e regolamentari vigenti, nonché la facoltà, per 



l’amministrazione, di provvedere all’esecuzione dell’obbligazione a spese delle 



ditta aggiudicataria e di rescindere il contratto mediante semplice denuncia, nei 



casi in cui la ditta stessa venga meno ai patti concordati. 



 



3.6 Affidamento in house 



E’ consentito soltanto nel caso in cui siano rinvenibili contestualmente tutti e tre i seguenti requisiti 



in capo al Soggetto Attuatore: 



a) capitale 100% pubblico; 



b) controllo "analogo" a quello esercitato dall'ente controllante sui propri servizi; 



c) l'ente in house svolge la maggior parte della propria attività nei confronti dell'ente controllante. 



Il procedimento si articola nel modo seguente: 



 redazione ed invio della lettera di invito per la presentazione dell’offerta ad opera del 



Responsabile del Procedimento con firma dell’Organo Amministrativo preposto; 



 presentazione dell’offerta; 



 valutazione amministrativa dell’offerta; 



 atto di affidamento del servizio emesso dell’Organo Amministrativo preposto o 



comunicazione di diniego; 



 stipula del contratto, della convenzione o di altro atto giuridicamente vincolante da parte del 



soggetto dotato dei poteri di rappresentanza; 



 elaborazione del provvedimento di approvazione del contratto e di impegno dei fondi nei 



confronti della ditta aggiudicataria. 



 



3.7 Esecuzione del contratto  
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La fase esecutiva degli appalti di servizi e forniture è disciplinata dal Regolamento attuativo del 



codice degli appalti. In particolare individua le responsabilità e i compiti affidati al RUP, in qualità 



di direttore di esecuzione del contratto. 



Dall’entrata in vigore del regolamento di attuazione ( art. 273 commi 1 e 2) del codice degli appalti  



competono al Rup i seguenti compiti: 



- provvedere al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico –contabile 



dell’esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante;  



- assicurare la regolare esecuzione del contratto, verificando che le attività e le 



prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali;  



- autorizzare, dopo che il contratto è divenuto efficace, l’avvio della prestazione da 



parte del direttore dell’esecuzione.  



L’esecutore è tenuto a seguire le direttive della Stazione Appaltante e in caso di inadempienze , si 



può avere la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto (art146 comma 1 e 2 del  D.P.R.  5 



ottobre 2010 n. 207). 



In ogni caso, il contratto deve contemplare tutte le clausole previste agli articoli del  titolo III,  Capo 



I sezione I, II e III del regolamento di attuazione del codice appalti, ovvero D.P.R.  5 ottobre 2010 



n. 207. 



 



 



 



 



 



 



 



3.8 Termini di ricezione delle domande/offerte nelle procedure di importo superiore alla 



soglia comunitaria 
 



TABELLA A - Procedure aperte ( art. 70 d.lgs. 163/06) 



 



 



Termine 



ordinario 



Pubblicazione avviso 



preinformazione 



Redazione e 



trasmissione 



elettronica del bando 



Accesso elettronico, libero, 



diretto e completo al 



capitolato e altri doc. 



Termini minimi di 



presentazione delle 



offerte 



52 gg. Dalla 



trasmissione del 



bando 



Riduzione da 36 a min. 22 



gg. dalla trasmissione del 



bando 



Riduzione di 7 gg. Riduzione di 5 gg. ( 



cumulabile con la riduzione 



per trasmissione elettronica) 



 



 



TABELLA B Procedure aperte aventi ad oggetto anche la progettazione esecutiva e definitiva – appalti sopra soglia (art. 70 d.lgs. 163/06) 



  



Termine ordinario 



 



Pubblicazione avviso 



preinformazione 



Oggetto affidamento comprende progettazione 



esecutiva 



60 gg. dalla trasmissione del 



bando 



50 gg. dalla trasmissione del bando 
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TABELLA C Procedure ristrette, negoziate e dialogo competitivo (art. 70 d.lgs. 163/06) 



 Termine 



ordinario 



Pubblicazione 



avviso 



preinformazione 



Redazione e 



trasmissione 



elettronica del 



bando 



Accesso 



elettronico 



libero, diretto e 



completo al 



capitolato e altri 



doc. 



Procedura 



accelerata per 



ragioni di urgenza 



Termini minimi di 



presentazione 



domanda di 



partecipazione 



37 gg. dalla 



trasmissione del 



bando 



 Riduzione di 7 



gg. 



 Riduzione fino a 15 



gg. dalla data di 



pubblicazione del 



bando sulla GURI 



Termine di 



presentazione delle 



offerte 



40 gg. dalla 



spedizione dell’ 



invito; 20 gg. nel 



dialogo e nelle 



negoziate 



Riduzione da 36 a 



min. 22 gg. dalla 



spedizione dell’invito 



 Riduzione di 5 



gg. (cumulabile 



con altre 



riduzioni) 



Riduzione fino a 10 



gg. dall’invio 



dell’invito 



(ristrette) 



TABELLA D Procedure ristrette, negoziate e dialogo competitivo (art. 70 d.lgs. 163/06) 



 Oggetto 



affidamento 



comprende 



progettazione 



esecutiva 



Oggetto 



affidamento 



comprende 



progettazione 



definitiva 



Pubblicazione 



avviso 



preinformazione 



(progett. esecutiva; 



progett. definitiva) 



Redazione 



trasmissione 



elettronica del 



bando 



Procedure 



ristrette in caso 



d’urgenza 



(progett. 



esecutiva; progett. 



definitiva) 



Termini minimi di 



presentazione 



domanda di 



partecipazione 



   Riduzione di 7 gg.  



Termine di 



presentazione delle 



offerte 



60 gg. dalla 



spedizione 



dell’invito 



80 gg. dalla 



spedizione 



dell’invito 



50 gg. dalla 



spedizione dell’invito 



 30 gg. dalla 



spedizione 



dell’invito(con 



offertea di progetto 



esecutivo) 



 



3.9 Termini di ricezione delle domande e offerte nelle procedure di importo sotto soglia  



TABELLA E Procedure aperte (artt. 122 e 124 d.lgs. 163/06) 



 



 



 



Termine ordinario 



 



 



Pubblicazione avviso preinformazione 



 



Termini minimi di presentazione delle 



offerte            



15 gg. dalla pubblicazione del 



bando 



Riduzione da 10 a min. 7 gg. dalla pubblicazione 



del bando 



 



TABELLA F Procedure aperte (art. 122, comma 6, d.lgs. 163/06) 
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Termine ordinario 



 



 



Pubblicazione avviso preinformazione 



Termini minimi di presentazione 



delle offerte 



26 gg. dalla pubblicazione del 



bando sulla GURI o Albo 



Pretorio 



Riduzione da 18 a min. 11 gg. dalla pubblicazione del 



bando 



TABELLA G Procedure aperte aventi ad oggetto anche la progettazione esecutiva e definitiva (art. 122, comma 6, d. lgs. 163/06) 



 



 



 



Termine ordinario per la presentazione delle offerte 



L’affidamento comprende la 



progettazione esecutiva 



40 gg. dalla pubblicazione del bando 



L’affidamento comprende la 



progettazione definitiva 



60 gg. dalla pubblicazione del bando 



TABELLA H Procedure ristrette, negoziate e dialogo competitivo(art. 124, comma 6, d.lgs. 163/06) 



  



Termine ordinario 



 



Pubblicazione avviso 



preinformazione 



 



Procedura accelerata per 



ragioni di urgenza 



Termini minimi di 



presentazoione domanda di 



partecipazione 



7 gg. dalla pubblicazione del 



bando 



 Riduzione a 10 g. dalla 



pubblicazione del bando 



(errore di coordinamento) 



Termine di presentazione 



delle offerte 



10 gg. dalla spedizione 



dell’invito 



Riduzione da 10 a min. 7 gg. 



dalla spedizione dell’invito  



Riduzione a 5 gg. dalla 



spedizione dell’invito 



(ristrette) 



 



TABELLA I Procedure ristrette, negoziate e dialogo competitivo (art. 122, comma 6, d.lgs. 163/06) 



 



 



Termine ordinario Pubblicazione avviso 



preinformazione 



Procedura accelerata per 



ragioni di urgenza 



Termini minimi di 



presentazoione domanda di 



partecipazione 



15 gg. dalla pubblicazione del 



bando 



Riduzione da 18 a min. 11 gg. 



dalla pubblicazione del bando 



(negoz/dialogo) 



Riduzione a 15 gg. dalla 



pubblicazione del bando 



(ristr/negoz) (errore di 



coordinamento) 



Termine di presentazione 



delle offerte 



20 gg. dalla spedizione 



dell’invito (ristrette); da 



fissarsi ex art. 70, comma 1 e 



comunque non inferiore a 10 



gg. (negoziate e dialogo) 



 



 



Riduzione fino a 10 gg. dalla 



spedizione dell’invito 



(ristrette) 



TABELLA L Procedure ristrette aventi ad oggetto anche la progettazione esecutiva e definitiva (art. 122, comma 6, d.lgs. 163/06) 
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Oggetto affidamento 



comprende progettazione 



esecutiva 



Oggetto affidamento 



comprende progettazione 



definitiva 



Procedura ristrette in caso 



d’urgenza (progett. 



esecutiva) 



Termine di presentazione 



delle offerte 



40 gg. dalla spedizione 



dell’invito 



60 gg. dalla spedizione 



dell’invito 



30 gg. dalla spedizione 



dell’invito 



 



 



3.10 Codice cup 



L’art. 3 comma 5 della legge 13 agosto 2010 n. 136 obbliga ai fini della tracciabilità dei flussi 



finanziari l’utilizzazione del Codice Unico di Progetto (CUP).  



La complessiva modalità operativa del sistema CUP è connotata da un funzionamento 



proceduralmente semplice: 



 collegarsi al sito http://www.cipecomitato.it/cup/Cup.asp; 



 i soggetti responsabili dei progetti di investimento pubblico provvedono a far accreditare 



propri funzionari al sistema CUP, ricorrendo alla procedura di accredito al sistema, al 



termine della quale é assegnata un'utenza, con la relativa password; 



  Il CUP è richiesto dagli utenti accreditati compilando per via telematica, in modo guidato 



dal sistema, alcune schede con le informazioni essenziali relative al progetto; 



 la procedura genera il CUP in via automatica. 



Le informazioni relative al progetto, fornite ai fini della generazione del codice, concorrono alla 



costituzione di un'anagrafe dei progetti (Sistema Indice) a disposizione di tutti i soggetti abilitati, 



che, attraverso specifiche interrogazioni, possono accedere alle informazioni esistenti. 



Come il codice fiscale, così il CUP non cambia durante la "vita" del progetto. 



Anche le informazioni inserite all'atto della richiesta del codice, che sono ovviamente quelle 



disponibili per l'utente al momento della registrazione, non devono essere modificate durante la vita 



del progetto. 



Il Sistema CUP quindi presenta le seguenti caratteristiche: 



1. il codice è generato e trasmesso all'utente da un sistema di registrazione dei progetti di 



investimento pubblico; 



2. il sistema utilizza un'area ad esso dedicata presente sul portale CIPE, all'indirizzo 



(http://www.cipecomitato.it/cup/Cup.asp); 



3. l'attribuzione del codice è vincolata alla comunicazione di alcune informazioni sintetiche che 



caratterizzano il progetto di investimento pubblico. A dette informazioni si potrà poi accedere 



digitando il CUP del progetto stesso. 



Utilizzo del CUP 



Il codice CUP, basandosi sulla logica di associare, in maniera biunivoca, un codice al "corredo 



informativo" di ciascun progetto d'investimento pubblico, identifica con certezza il progetto stesso, 



e permetterà di rilevare e distribuire, grazie al sistema MIP (Monitoraggio Investimenti Pubblici), le 



informazioni relative all'evoluzione del progetto, presenti nei (e necessarie ai) sistemi informativi 



utilizzati dalle varie amministrazioni. 



Come chiarito dalla Delibera CIPE n. 24 del 29 settembre 2004, al punto 2.2, il codice CUP va 



indicato su tutti i documenti amministrativi e contabili relativi allo specifico progetto cui 



essocorrisponde (atti di gara, provvedimenti di finanziamento, mandati di pagamento, ecc.). 



In particolare, il CUP deve essere inserito: 



- nelle richieste di finanziamenti, 
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- nei provvedimenti di concessione e nei contratti di finanziamento con oneri a carico della finanza 



pubblica, per la copertura, anche parziale, del fabbisogno dei progetti d'investimento pubblico; 



- nei bandi di gara relativi a progetti d'investimento pubblico; 



- nelle relative graduatorie e nei documenti conseguenti; 



- nei documenti contabili, cartacei ed informatici, relativi ai flussi finanziari generati da tali 



finanziamenti; 



- nelle proposte e nelle istruttorie dei progetti d'investimento pubblico, che sono, ad esempio, 



sottoposte all'esame del CIPE, e nei correlati documenti di monitoraggio; 



- nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti. 



 



3.11 Ricorsi 



Il decreto legislativo n. 53 del 20 marzo 2010, pubblicato sulla gazzetta Ufficiale n. 84 del 12 aprile 



2010 attuativo della Direttiva 2007/66/CE, stabilisce le procedure di ricorso in materia di 



aggiudicazione  degli appalti. 



I ricorsi presentati in fase di aggiudicazione, entro il termine massimo di 30 giorni dalla 



pubblicazione dell’aggiudicazione definitiva, impone alla Stazione Appaltante di non adottare e  



firmare il contratto fino alla decisione del giudice sulla richiesta di sospensiva.  



Gli eventuali contenziosi,  che si instaurano nelle fasi di esecuzione del contratto  sono devoluti  alla 



giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo in materia dei contratti pubblici. 



 



4. PROCEDURE DI GESTIONE DELLE SPESE DIRETTE DELL’ASSE V 



 



Sulla base del documento delle spese ammissibili per l’ Asse 5.1 “Assistenza Tecnica”, approvato 



con DM  30 novembre 2009, n 63, il RAdG può utilizzare le risorse destinate a questo asse per 



sostenere, fra le altre:  



- le spese di missione;  



- la corresponsione di premi;  



Premi ai dipendenti 



Per quanto riguarda i salari e i premi che possono essere corrisposti a coloro che lavorano al 



Programma Operativo relativamente al periodo 2007/2013, il principio basilare è che il salario dei 



funzionari deve essere pagato dalle Autorità pubbliche italiane. 



Tuttavia, è possibile prevedere il pagamento di premi ai dipendenti delle Amministrazioni 



Pubbliche che risultano assegnati stabilmente all’attuazione del FEP. Tali premi, non superiori al 



salario di base parametrato su base mensile, possono essere corrisposti sulla base di criteri stabiliti 



dal RAdG.  



Il RAdG per l’individuazione del personale farà riferimento agli atti di organizzazione regionale che 



individuano il personale per assegnato stabilmente all’attuazione e alla gestione del FEP, mentre per 



la modalità di erogazione del premio sarà preso come riferimento normativo gli artt 57 e 58 del 



Regolamento Regionale di Organizzazione n. 1/2002 e ss.mm.ii. mentre gli importi da 



corrispondere sono disciplinati dal Contratto Nazionale di lavoro vigente.  



 



Spese per missioni 



Sono ammissibili a finanziamento, le spese relative al pagamento delle missioni per la 



partecipazione a corsi e/o riunioni in materia FEP sia a livello nazionale che trasnazionale. 



In tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 



- spese di viaggio (biglietti aerei, ferroviari, taxi, etc) 



- in caso di viaggi in automobile: indennità kilometrica, pedaggi autostradali 



- spese per pernottamento 
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- spese per vitto 



Le disposizioni attuative a cui il RAdG deve attenersi sono riportate al capo IV, artt 328, 



329,330,331e 332 del Regolamento Regionale di organizzazione n. 1/2002 e ss.mm.ii. e i 



corrispettivi per le singole voci di spese ammissibili sono disciplinati dal Contratto Nazionale di 



lavoro vigente. 



Per l’autorizzazione e il conferimento di missione saranno seguite le procedure stabilite dal 



Regolamento regionale di organizzazione che prevedono l’utilizzo del sistema informatico 



regionale SIR. HR per l’inserimento dei dati (data, luogo e orario di inizio e fine attività) 



dell’incarico di missione, previa autorizzazione della Direzione Regionale Agricoltura (RAdG). La 



struttura competente per la registrazione informatica è l’Area - Affari Generali e Risorse Umane del 



Dipartimento Istituzionale e Territorio.  



 



 



 



5. AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA 



Nell’attivazione delle operazioni a titolo del PO, con riferimento alla determinazione delle spese 



ammissibili, l’OI si attiene, oltre che al dettato del regolamento FEP e del regolamento applicativo, 



a quanto indicato nel documento Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del 



Programma FEP 2007/2013 e s.m.i., approvato dall’AdG del programma, allo specifico documento 



inerente le spese di assistenza tecnica e s.m.i., sottoposto al Comitato di Sorveglianza di marzo 



2011 ed approvato dall’AdG, nonché a quanto indicato nel dettaglio dai singoli avvisi pubblici gare 



d’appalto emanati dallo stesso OI. 



Le spese ammissibili devono rispettare i seguenti principi generali:   



- che risultano inerenti ad una tipologia di operazione dichiarata ammissibile dall’Autorità di 



Gestione sulla base dei criteri di selezione approvati in seno al CdS; 



- che rispettano i limiti e le condizioni di ammissibilità stabiliti dalla normativa di riferimento, 



ovvero devono essere pertinenti e imputabili, direttamente, o indirettamente, alle operazioni 



riconducibili alle attività ammissibili.  



In generale, la valutazione dell’ammissibilità della spesa è effettuata in considerazione dei principi  



stabili dal documento “ Linee Guida per la determinazione delle spese ammissibili del PO FEP 



2007/2013” approvate dall’ AdG con DM n. 601 del 21/11/2008 modificato dal DM n. 50 del 



9/09/2009 e ss.mm.ii. 



Le singole spese devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi 



forza probante equivalente, nei casi in cui le norme vigenti non prevedono l’emissione di fattura. 



Per quanto concerne le spese accessorie alle procedure di individuazione del contraente negli 



appalti pubblici, sono ammissibili a finanziamento le spese di pubblicazione dei bandi previste 



dall’art. 66 del d.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi” e dalle 



normative regionali in materia. La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea ed 



anche quella sul sito del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e su quello delle 



Regioni non comportano costi per l’Amministrazione, mentre sono a pagamento le pubblicazioni 



sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, nonché quelle da effettuare sui quotidiani (n. 2 a 



diffusione nazionale e n.2 a diffusione locale). 



Si ritiene ammissibile la spesa di pubblicazione, ad esclusione dell’IVA, anche se erogata a favore 



di società concessionarie dell’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, che, in virtù di convenzioni, 



ottengono prezzi agevolati per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale e sulle testate giornalistiche 



più diffuse. 



Nello specifico, inoltre: 
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 una spesa ritenuta ammissibile in fase di ammissibilità può non essere ritenuta tale nella 



successiva fase di verifica amministrativo contabile propedeutica alla liquidazione; 



 l’ammissibilità della spesa relativa a ciascun bene o servizio viene valutata in ragione del 



raggiungimento degli obiettivi fissati per la misura cui l’operazione si riferisce. Solo nel 



caso in cui tale bene o servizio risulti funzionale al raggiungimento degli obiettivi, la 



relativa spesa può essere giudicata ammissibile. 



Ogni spesa deve essere debitamente documentata, secondo quanto indicato nei singoli atti attuativi; 



in tal senso le spese devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili 



aventi forza probante equivalente, nei casi in cui le norme vigenti non prevedono l’emissione di 



fattura. 



 



6. VERIFICA AMMINISTRATIVA DELLE OPERAZIONI A TITOLARITA’ 
L’attività di verifica di conformità dei contratti per l’esecuzione dei servizi e di forniture sono 



effettuate dal RUP al fine di accertare la regolare esecuzione rispetto alle condizioni ed ai termini 



stabiliti nel contratto sai sotto il profilo tecnico che funzionale. Le verifiche hanno, altresì, lo scopo 



di accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro  



e con le risultanze di fatto, attraverso verifiche ispettive in corso di esecuzione.  



Le verifiche in situ consentono di accertare che le spese dichiarate dall’attuatore del servizio sono 



state effettivamente eseguite e che i prodotti e/o i servizi cofinanziati sono stati forniti, eccezion 



fatta per la fornitura di quei beni e servizi di cui non è oggettivamente possibile il riscontro. Lo 



svolgimento del controllo in situ deve essere pianificato in anticipo.  



Si procederà alla redazione di un apposito verbale che deve contenere (ai sensi dell’art. 319 del 



Regolamento attuativo del codice appalti), oltre una sintetica descrizione dell’esecuzione delle 



prestazioni contrattuali, e dei principali estremi dell’appalto, le seguenti indicazioni: 



- la nomina del soggetto incaricato 



- il giorno della verifica  



- le generalità degli intervenuti al controllo e di coloro, sebbene invitati, non sono 



intervenuti 



- i verbali devono essere sottoscritti da tutti i soggetti intervenuti 



Il verbale di verifica di conformità sarà inviato, unitamente alla completa documentazione 



giustificativa e procedurale, alla struttura individuata ad effettuare il controllo di I livello nelle 



modalità indicate nel paragrafo 8 del presente Manuale. 
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7. TRATTAMENTO DI RIMBORSO DELLE DOMANDE 



Operazioni di acquisizione di beni e servizi 



I pagamenti nel caso di acquisizione di beni/servizi/ forniture sono disposti nel termine indicato dal 



contratto, previa accertamento da parte del direttore di esecuzione (RUP), della prestazione 



effettuata in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti 



contrattuali. In base a quanto prescritto nel contratto, i pagamenti possono essere effettuati dietro 



presentazione di stati di avanzamento del servizio e/o fornitura. Non è previsto, in ogni caso nessun 



pagamento a titolo di anticipo come disposto dal decreto legge 28 marzo 1997, n. 79 "Misure 



urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica", all'art. 5, comma 1, che sancisce il divieto 



assoluto per le amministrazioni pubbliche ricomprese nel D.L.vo n. 29/1993. Il Rup procederà alla 



verifica sia amministrativa che in situ ad ogni stato di avanzamento e prima di ogni pagamento la 



documentazione acquisita sarà soggetta al controllo di 1 livello. Le fasi delle procedure di 



pagamento e le relative strutture coinvolte, sono sinteticamente riportate nello schema seguente: 



 



Schema sintetico procedura di pagamento 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Direzione Regionale Agricoltura - RAdG                                                                                                               



Area caccia, pesca, multifunzionalità e attività connesse all’agricoltura 



–      Referente di programma 



                                        RUP                                                            



verifica amministrativa e tecnica dei sal/finale, 



redige gli appositi verbali di verifica amministrativa 



e verifica in situ 



 Dipartimento Istituzionale eTerritorio: UFFICIO di 



Staff: Controllo di secondo livello sulla gestione dei 



fondi Comunitari: controllo di 1 livello  



ISTRUTTIORE: redige verbale  



 REVISORE: predispone chek list su attività istruttore   



 



DUfficio controlli  



Controllo di primo livello 



Area caccia, pesca, multifunzionalità e 



attività connesse all’agricoltura,                             



- predispone l’ordinativo di pagamento           



- registrazione SIPA 
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8. ORGANIZZAZIONE DEI CONTROLLI SULLE OPERAZIONI 



Il RAdG, al fine di garantire il principio inderogabile della separazione delle funzioni di cui all’art. 



39 paragrafo 5, del Capo VII, del Reg (CE) n. 498/2007 ha individuato e affidato le attività di 



controllo di I livello delle misure a titolarità del Programma Operativo del Fondo Europeo della 



Pesca 2007/2013 all’Ufficio di Staff Controllo di secondo livello sulla gestione dei fondi 



Comunitari del Dipartimento Istituzionale e Territorio. 



Le componenti del SIPA per la presentazione, valutazione e gestione fisica ed economica dei 



progetti mettono a disposizione una serie di dati che permettono una conoscenza ex ante delle 



situazioni da verificare. 



Attraverso l’interrogazione del Sistema, il funzionario preposto al controllo è in grado di raccogliere 



parte degli elementi sull’operazione sottoposta al controllo. Ciò consente di conoscere 



preventivamente l’oggetto della verifica e compilare i primi dati richiesti dalla check-list. 



La struttura per il controllo di I livello dovrà nominare con atto formale due soggetti diversi  con 



funzioni di istruttore e di revisore. Il revisore ha il compito di una attività di riscontro sulle verifiche 



di I livello, per attestarne la correttezza gestionale.   



Nel merito del controllo di I livello nella fase di liquidazione del sal/saldo:  



a) verifica amministrativa  



b) verifica in loco   



Per le operazioni a titolarità la verifica amministrativa e in loco viene orientata al rispetto delle 



prescrizioni fissate dal bando, dall’offerta tecnica e dalla convenzione/contratto/affidamento 



stipulato tra il RAdG e il soggetto aggiudicatario del servizio, l’avanzamento delle attività 



dichiarate dal medesimo soggetto, nonché il livello di raggiungimento degli obiettivi previsti. La 



verifica riguarda inoltre la completezza e la regolarità della documentazione giustificativa della 



spesa (fatture o altra documentazione probante), che il pagamento sia supportato da documenti 



amministrativi e tecnici probanti e che lo stesso risulti ammissibile secondo quanto previsto dalla 



normativa comunitaria e nazionale.  



L’istruttore redige il relativo verbale istruttorio per il successivo passaggio alla funzionalità del 



revisore che a sua volta dovrà,  redigerà una check-list sull’attività svolta.   



 



9. PISTE DI CONTROLLO 



Il RAdG si attiene, per quanto riguarda la predisposizione ed aggiornamento delle piste di controllo, 



Direzione Regionale Tributi, finanza, …. 



                              Esegue il pagamento 



 



e 
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a quanto prescritto dall’art. 41 del Reg. (CE) 498/2007 modificato con Reg(UE) e s.m.i. che 



definisce nel dettaglio le caratteristiche che le piste di controllo devono possedere per essere 



considerate adeguate. 



Nella predisposizione delle piste di controllo, il RAdG tiene conto delle “Linee Guida sui sistemi di 



gestione e controllo per la programmazione 2007/2013” predisposte dall’IGRUE. 



Attraverso la pista di controllo, si determina una chiara rappresentazione del quadro procedurale 



sotto forma di processo di adempimenti, attività e atti semplici che concorrono sia alla più efficiente 



e trasparente governance delle attività di gestione, sia a rendere agevole il sistema di controllo 



esercitato ai diversi livelli sull’implementazione delle operazioni. 



Ai sensi dell’art. 41 del Reg. (CE) 498/2007 ogni pista di controllo è adeguata se: 



a) consente di confrontare gli importi globali certificati alla Commissione con i documenti contabili 



dettagliati e i documenti giustificativi conservati dal RAdC; 



b) consente di verificare il pagamento del contributo pubblico; 



c) consente di verificare l’applicazione dei criteri di selezione stabiliti dal comitato di sorveglianza 



per il programma operativo; 



d) per ogni operazione comprende, se pertinente, le norme tecniche e il piano di finanziamento, 



documenti riguardanti l’approvazione della sovvenzione, la documentazione relativa alle procedure 



di aggiudicazione degli appalti pubblici, relazioni sullo stato di avanzamento e relazioni sulle 



verifiche e sugli audit effettuati. 



Al fine di rispettare tali prescrizioni, il RAdG ha predisposto, sulla base degli schemi generali 



elaborati dall’AdG, le piste di controllo delle misure attivate per ciascuna delle tipologie di 



operazioni  a titolarità (vale a dire attraverso procedure di cui al D. Lgs n. 163/2006 - “Codice dei 



contratti pubblici di lavori, forniture e servizi” e successive integrazioni e modifiche - vi rientrano 



la Realizzazione Opere pubbliche e l’acquisizione Beni e Servizi). 



Il modello per la rappresentazione delle piste di controllo si compone delle seguenti sezioni: 



1) Scheda anagrafica della pista di controllo 



2) Descrizione del flusso dei processi gestionali 



3) Dettaglio delle attività di controllo. 



Nella scheda anagrafica, che riporta anche l’organigramma del sistema di gestione del Programma, 



viene indicato: 



1. l’Asse prioritario di riferimento 



2. il soggetto responsabile 



3. i beneficiari e gli altri (eventuali) soggetti coinvolti. 



La descrizione del flusso dei processi gestionali utilizza diagrammi di flusso, ciascuno relativo al 



singolo processo realizzato dall’AdG. La sezione è dettagliata per i seguenti processi: 



1. programmazione; 



2. selezione e approvazione delle operazioni; 



3. verifica amministrativa; 



4. verifica in loco; 



5. circuito finanziario e certificazione. 



Il dettaglio delle attività di controllo viene realizzato attraverso la predisposizione di una tabella 



contenente, per ogni attività di controllo individuata nel flusso dei processi, la descrizione 



dettagliata dell’esecutore dell’attività di controllo, dell’attività di controllo, dei documenti 



controllati, della localizzazione di tali documenti, della normativa di riferimento per l’esecuzione 



del controllo. 



Le piste di controllo elaborate sono approvate con atto della Regione Lazio e dovranno essere 



oggetto di periodiche revisioni qualora intervengano delle modifiche nelle procedure relative ai 



sistemi di gestione e controllo. 
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L’aggiornamento costante delle Piste di Controllo è richiesta espressamente dal legislatore 



comunitario e forma oggetto di verifica da parte di tutti gli organismi deputati ai vari livelli delle 



attività di controllo (controlli di I e II livello, ispezioni della Commissione Europea, della Corte dei 



Conti Europea, di altri organismi di controllo nazionali o di eventuali audit da parte dell’Autorità di 



Certificazione). 



La Pista di controllo é infatti finalizzata, negli intendimenti del legislatore comunitario, a garantire: 



1. la rintracciabilità dei fondi comunitari, nazionali e regionali; 



2. la rintracciabilità del processo di attuazione; 



3. le modalità di archiviazione dei documenti di riferimento. 



Una copia cartacea di ciascuna Pista di Controllo - aggiornata - è custodita dal Responsabile di 



Asse. 



 



10 GESTIONE IRREGOLARITA’ RECUPERI 



Generalità 



La tutela degli interessi finanziari della Comunità europea e la lotta contro le frodi e le irregolarità 



rappresentano obiettivi strategici per i quali la responsabilità è condivisa fra la Comunità e gli Stati 



membri. 



Costituiscono principi essenziali della materia, il principio di “assimilazione” secondo il quale gli 



Stati membri devono adottare, per combattere le irregolarità e le frodi ai danni degli interessi 



finanziari della Comunità, le stesse misure, di prevenzione e di contrasto previste per combattere 



quelle ai danni dei propri interessi finanziari, e quello di “cooperazione” per il quale gli Stati 



membri devono cooperare insieme alla Commissione, al fine di assicurare la convergenza degli 



sforzi di tutte le autorità nazionali e delle istituzioni interessate alla prevenzione. 



Il sistema globale di controllo, monitoraggio e sanzionatorio attuato dalla Comunità e dagli Stati 



membri è finalizzato a garantire il rispetto della regolarità e della sana gestione finanziaria e a 



combattere la frode e le altre attività illegali che ledono gli interessi finanziari della Comunità, sia 



attraverso una verifica sistematica della regolarità delle procedure che attraverso una attenta 



valutazione dell’utilizzo dei Fondi. 



Il Regolamento (CE) n. 1198/2006, all’art. 70, lett. b), attribuisce agli Stati membri la responsabilità 



di prevenire, individuare e correggere le irregolarità e recuperare gli importi indebitamente versati. 



Il processo di gestione delle irregolarità nell’ambito dei finanziamenti comunitari è disciplinato 



prevalentemente dai regolamenti della Commissione europea e del Consiglio ed in particolare dal 



Regolamento (CE) n. 498/2007 modificato dal  Regolamento (UE) n. 1249/2010 della  



commissione che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.1198/2006 relativo al 



Fondo europeo per la pesca.  



  



DEFINIZIONI 



«irregolarità»: qualsiasi violazione di una disposizione del diritto comunitario, derivante dall’azione 



o dall’omissione di un operatore economico, che ha o avrebbe l’effetto di arrecare un pregiudizio al 



bilancio generale delle Comunità europee attraverso l’imputazione al bilancio comunitario di una 



spesa indebita; 



«operatore economico»: qualsiasi soggetto che partecipa alla realizzazione di un intervento dei 



Fondi, ad eccezione degli Stati membri nell’esercizio delle loro prerogative di diritto pubblico; 



«primo atto di accertamento amministrativo o giudiziario»: una prima valutazione scritta stilata da 



un’autorità competente, amministrativa o giudiziaria, che in base a fatti concreti accerta l’esistenza 



di un’irregolarità, ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale accertamento alla luce 



degli sviluppi del procedimento amministrativo o giudiziario; 
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«frode presunta»: irregolarità che dà luogo, a livello nazionale all’avvio di un procedimento 



amministrativo o giudiziario volto a determinare l’esistenza di un comportamento intenzione, in 



particolare di una frode ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, lettera a), della convenzione relativa 



alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 



«fallimento»: le procedure concorsuali di cui all’articolo 2, lettera a), del regolamento (CE) n. 



1346/2000 del Consiglio; 



«illecito amministrativo»: qualsiasi violazione punita dalla normativa nazionale con una sanzione 



amministrativa in forza di una legge che sia entrata in vigore prima della commissione della 



violazione. 



Le procedure di gestione delle irregolarità e dei recuperi, il RAdG seguirà quanto già stabilito al 



paragrafo 10 “ Gestione, irregolarità e recuperi” del  Manuale delle procedure e dei controlli  



approvato con Determinazione Regionale n. 6787 del 07 dicembre 2010.  



 



11. PARI OPPORTUNITA’ 



Fermo restando quanto enucleato dall’AdG in materia nel Manuale delle procedure e dei controlli 



dell’Autorità di Gestione, per quanto concerne il rispetto del principio delle pari opportunità, i 



criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza prevedono, al fine di assicurare la parità tra 



uomini e donne e l’integrazione della prospettiva di genere, la priorità per i progetti che favoriscono 



la partecipazione delle donne. Il RAdG opera pertanto nel rispetto del detto criterio. 



 



12 DISPOSIZIONI FINALI  



Per quanto riguarda le procedure di gestione e di controllo dei seguenti aspetti: 



  disposizioni in materia di conservazione della documentazione da parte dei beneficiari: 



modalità, tempistica e rintracciabilità della documentazione; 



 modalità  delle comunicazioni con le Autorità centrali del FEP (Autorità di Gestione e 



autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit); 



 disposizioni in materia di informazione e pubblicità;  



 Controlli ex post; 



il RAdG seguirà quanto già disciplinato nel Manuale delle procedure e dei controlli approvato con 



Determinazione Regionale n. 6787 del 07 dicembre 2010.  
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ALLEGATO A  



VERBALE ISTRUTTORIO  
PO – FEP Lazio 2007/2013  



Redatto dal RUP 



Misura -  _______________________________________ 



Ambito di Intervento ______________________________ 



Verbale di verifica e controllo delle attività realizzate 



_____° S.A.L.  



Dati Generali 



CIG  
Cup  
ASSE  
Ditta   
Sede  
Partita iva  
Cod. fiscale  
Denominazione 



progetto 
 



 
VISTO il Programma Operativo nazionale, approvato dalla Commisione Europea con Decisione C(2007)/ 



6972 del 19 dicembre 2007, e dalla Regione Lazio con D.G.R. 21 novembre 2008 n. 862 concernente 



“Approvazione del Piano di attuazione regionale e modulazione delle risorse finanziarie per il periodo 2007 



– 2013;  
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CONSIDERATO che tra le misure di intervento del PO_ FEP 2007/2013, cofinanziate dall’Unione 



Europea, dallo Stato e dalla Regione, sono comprese disposizioni volte ___________________________ 



finanziate nell’ambito dell’Assistenza Tecnica;  



CONSIDERATO che la realizzazione di attività ____________________________________di 



___________________ rappresenta una condizione indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi del 



Programma Operativo - FEP; 



VISTO il decreto legislativo n. 163 del 12/04/2006 e ss. mm. ii. e il relativo regolamento attuativo n. 



_______del 2010 concernente le modalità attuative del  Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi 



e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, pubblicato sulla G.U.R.I. n. ____ del 



__/__/__; 



PRESO ATTO  che con  contratto rep. N. _______, stipulato in data ____/__/___, la Regione Lazio in 



qualità di stazione appaltante ha affidato alla ditta ____________ i servizi/fornitura di Assistenza Tecnica 



inerenti  PO – Fep  2007-2013;  



 



VISTO contratto rep. N. _____ del ______ sopra richiamato, sono previste i dettagli tecnici,  la tempistica 



delle attività da realizzare e la ripartizione economica delle risorse da utilizzare nel cronoprogramma; 



 



VISTO il verbale di verifica e controllo, redatto dal responsabile del Procedimento (RUP) in data 



______/_____/ ,  relativo alle attività realizzate nel 1° sal/ ; 



VISTO il verbale di verifica e controllo, redatto dal responsabile del Procedimento (RUP)in data ___/___/__ 



, relativo alle attività realizzate nel II° sal; 



VISTA la rendicontazione, trasmessa relativa a parte delle attività realizzate nell’ambito della I°/II°/III°, 



consegnata dalla ditta in data ___/__/___ ed acquisita al protocollo del Direttore Regionale Agricoltura al n. 



_______ in data __/__/___; 



CONSIDERATO che nella rendicontazione di cui al precedente punto la ditta ha trasmesso la seguente 



documentazione: 



fattura n. ____del __/___/___ di importo di euro _______, oltre IVA; 



1. relazione sulle attività realizzate con quantificazione economica; 



2. allegato n. 1  es “giustificativi materiali realizzati” 



3. allegato n. 2 “___________-;  



CONSIDERATO che ai sensi dell’art. ___ “Modalità di esecuzione, verifiche e controlli” del contratto rep. 



N. ______ del __/___/___ le prestazioni effettuate dalla ditta sono soggette a verifica; 



CONSIDERATO altresì, che sempre nel medesimo art. ____ del contratto in questione, viene disposto che 



le verifiche delle prestazioni saranno effettuate per l’Amministrazione Regionale  dal Responsabile Unico 



del Procedimento  e che le risultanze di dette verifiche e controlli si riflettono sul pagamento delle 



prestazioni effettuate  nell’ambito del corrispettivo contrattuale; 



ACCERTATO che le prestazioni previste nell’ambito del contratto rep. N. _____ del __/__/__ e nel 



manuale di controllo e gestione del __/__/__,  sottoposte a controllo e verifica,  risultano sotto l’aspetto 



tecnico, funzionale e quanti-qualitativo, realizzate in conformità e rispetto delle condizioni previste nel 



contratto stesso; 



RITENUTO pertanto che sulla base di quanto precedentemente riportato è possibile attivare la procedura di 



pagamento del primo/secondo/terzo Stato avanzamento lavori corrispondente alle attività di cui al contratto 



rep. N. ____del __/__/__; 



Il Responsabile Unico del Procedimento 



     PROPONE 



il pagamento dell’importo di Euro  __________, oltre IVA in riferimento alla/e fatture  n.__ del 



__/__/__, relativo a parte delle attività riguardanti la 1°/2°/3° sal Po – fep 2007/2013 – Asse V – 
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assistenza tecnica, attività di _____________, in quanto conformi alle condizioni e prestazioni previste 



nel contratto rep. N. 6328 del 6 maggio 2009. 



 



 



Roma __________        Firma RUP  



 



 



 



 



 



VISTO IL DIRIGENTE AREA ______________ 



 



 



 



 



ALLEGATO B 



OPERAZIONI A TITOLARITA’ 



ISTRUTTORE/COMMISSIONE 



 ASSE       ______ 



MISURA  ______ 



PO FEP 2007 – 2013 



 VERBALE DELLE OFFERTE/DOMANDE  



DATI GENERALI 



Asse: 



Misura: 



Tipologia di Intervento: 



CIG (ove previsto): 



CUP: 



N. totale delle domande: 



Data di presentazione __/__/____ orario __:__  Determina n. _______ del __/__/____ 



VERIFICA 



Plico integro e sigillato SI  NO  



Plico inviato nei termini SI  NO  



Plico chiuso, sigillato e controfirmato     



Invio con Raccomandata postale A. R.  (data timbro postale ………) SI  NO  



Consegna a mano (data e orario di pervenuto) SI  NO  



Indicazione del mittente come da Disciplinare Gara SI  NO  



Presenza delle Tre Buste separate, chiuse, siglate e controfirmate, diciture di: 



documentazione Amministrativa SI  NO  



offerta economica SI  NO  



offerta tecnica SI  NO  



Modello di Domanda debitamente e validamente sottoscritto SI  NO  



Completezza dei dati riportati nel modello di domanda SI  NO  



Documentazione amministrativa obbligatoria prevista dal bando  



SI 



SI 



SI 



SI 



  



NO 



NO 



NO 



NO 



 



………………… 



………………… 



………………… 



………………… 



  



  



  



  



ESITO DELL’ACCERTAMENTO 
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Istanza ammessa   



Istanza non ammessa ed esclusa dal proseguimento della valutazione   



Responsabile del procedimento (nominativo/categoria/estremi incarico) 



Commissione istituita con Determina del __/__/____ n.  



Membri della Commissione: 



Qualifica                                                    Nominativo                                           Firma 



____________________                           ______________________                 _______________ 



____________________                           ______________________                 _______________ 



____________________                           ______________________                 _______________ 



____________________                           ______________________                 _______________ 



Data __/__/____ 



 



MOTIVAZIONE:_________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________________



________________________________________________ 



ALLEGATO C 



OPERAZIONI A TITOLARITA’ 



ISTRUTTORE/COMMISSIONE   



ASSE       ______ 



MISURA  ______ 



PO FEP 2007 – 2013 



 



SCHEDA DI VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA PER PROGETTO 



 



Asse: 



Misura: 



Ditta: 



CIG (ove previsto): 



CUP: 



Titolo del Progetto: 



 



 



OFFERTA TECNICA 



COD. 
PARAMETRO DI 



VALUTAZIONE(Descrizione) 



PUNTEGGIO 



PREVISTO 



PUNTEGGIO 



ATTRIBUITO 
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TOTALE PUNTEGGIO ODFFERTA TECNICA  



 



Commissione istituita con Determina del __/__/____ n.  



Membri della Commissione: 



 



Qualifica                                                    Nominativo                                           Firma 



____________________                           ______________________                 _______________ 



____________________                           ______________________                 _______________ 



____________________                           ______________________                 _______________ 



____________________                           ______________________                 _______________ 



 



Data __/__/____ 



MOTIVAZIONE__________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________ 



 



ALLEGATO D 



OPERAZIONI A TITOLARITA’ 



ISTRUTTORE DI 1° LIVELLO 



ASSE       ______ 



MISURA  ______ 



PO FEP 2007 – 2013 



 



SCHEDA ANAGRAFICA VERBALE DI PROGETTO. 1° LIVELLO 



Asse  



Misura  



Azione  



CUP:   



Titolo progetto  



Localizzazione progetto  



Ditta (indirizzo completo)  



Importo contratto  



Importo a sal/saldo  



Rappresentante ditta presente al controllo  



Spesa controllata  



Nominativo controllore  



Data esecuzione controllo documentale  



Data esecuzione controllo in loco  



 



VERIFICHE PROCEDURE 



Atto di ammissione a finanziamento  SI  NO  NA  NOTE  



Atto di ammissione a finanziamento SI  NO  NA  NOTE  



Responsabile del procedimento SI  NO  NA  NOTE  



Atto di nomina del Responsabile del Procedimento SI  NO  NA  NOTE  



Eventuali atti di sostituzione del Responsabile del procedimento SI  NO  NA  NOTE  



Individuazione eventuale Soggetto Attuatore  SI  NO  NA  NOTE  



Determina d’individuazione SI  NO  NA  NOTE  



Stipula convenzione, contratto o altro atto giuridicamente 



vincolante in data …. 
SI 



 
NO 



 
NA  NOTE  



Conferimento incarichi professionali  SI  NO  NA  NOTE  
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Atti relativi alla procedura di affidamento SI  NO  NA  NOTE  



Atti relativi al Conferimento dell’incarico SI  NO  NA  NOTE  



Bando di gara per l’acquisizione di beni e servizi SI  NO  NA  NOTE  



Approvazione del disciplinare di gara SI  NO  NA  NOTE  



Quadro economico SI  NO  NA  NOTE  



Determina di approvazione disciplinare di gara e relativo bando. SI  NO  NA  NOTE  



Atti relativi alla pubblicazione del bando SI  NO  NA  NOTE  



Atti relativi alla Ricezione e istruttoria delle offerte con particolare 



riferimento agli atti attestanti l’iscrizione nei registri professionali 



e le capacità economiche e tecniche delle imprese concorrenti 
SI  NO 



 



NA  NOTE  



Atti relativi all’Esame delle offerte e Verbali di gara SI  NO  NA  NOTE  



Determina di approvazione verbali di gara e aggiudicazione della 



gara 
SI  NO 



 
NA  NOTE 



 



 



Quadro economico al netto del ribasso SI  NO  NA  NOTE  



Stipulazione contratti e/o convenzioni e/o altri documenti 



giuridicamente vincolanti. 
SI  NO 



 
NA  NOTE  



Altre procedure di affidamento per l’acquisizione di beni e 



servizi 
SI  NO 



 
NA  NOTE  



Affidamento in economia SI  NO  NA  NOTE  



rispetto delle soglie economiche previste SI  NO  NA  NOTE  



l’operazione/progetto rientra nelle categorie di operazioni previste 



dal disciplinare 
SI  NO 



 
NA  NOTE  



Affidamento sotto soglia SI  NO  NA  NOTE  



rispetto della normativa generale di contabilità dello stato 



(RR.DD. 2440/1923 e 827/1924) 
SI  NO 



 
NA  NOTE  



Affidamento in house SI  NO  NA  NOTE  



controllo della Pubblica Amministrazione sull’ente affidatario 



analogo a quello esercitato da questa sui propri servizi 
SI  NO 



 
NA  NOTE  



Prevalenza dell’attività dell’ente affidatario a vantaggio della 



Pubblica Amministrazione che esercita il controllo. 
SI  NO 



 
NA  NOTE  



Stipulazione dei contratti e/o convenzioni e/o altri documenti 



giuridicamente vincolanti rispetto alle procedure di affidamento 



sopra elencate. 
SI  NO 



 



NA  NOTE  



 



VERIFICHE PAGAMENTI 



Richieste di anticipazioni / acconti / saldo SI  NO  
NA  



NOT



E 
 



Che il RAdG ha ricevuto le opere, forniture, acquisti e servizi 



previsti, eseguiti dal Fornitore a regola d’arte e conformi al 



contratto in essere; 
SI  NO  NA  



NOT



E 
 



Che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro 



il termine prescritto dal contratto; 
SI  NO  NA  



NOT



E 
 



Che il RAdG ha ricevuto dal Fornitore ……………….. tutta la 



documentazione giustificativa elencata nel contratto; 
SI  NO  NA  



NOT



E 
 



Che le spese rendicontate si riferiscono ad una o più tipologie di 



intervento previste nei dispositivi di attuazione “Linee guida 



sull’ammissibilità delle spese”; 
SI  NO  NA  



NOT



E 
 



Che il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, 



amministrativi e tecnici, probanti; 
SI  NO  NA  



NOT



E 
 



La completezza e regolarità della documentazione giustificativa 



(fatture o altra documentazione probante) presentata dal fornitore; 
SI  NO  NA  



NOT



E 
 



Che il pagamento richiesto è risultato ammissibile secondo quanto 



previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
SI  NO  NA  



NOT



E 
 



…………. SI  
NO  NA  



NOT



E 
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Certificati di pagamento 



 



Fatture o altri documenti di forza probante equipollente SI  NO  
NA  



NOT



E 
 



Versamenti ritenute di Acconto(ove previste) SI  NO  
NA  



NOT



E 
 



Determina di liquidazione SI  NO  
NA  



NOT



E 
 



Mandati / Ordinativi di Pagamento (quietanzati) SI  NO  
NA  



NOT



E 
 



Coerenza tra l’importo pagato ed il quadro economico dell’ 



operazione/progetto 
SI  NO  NA  



NOT



E 
 



……………. SI  NO  
NA  



NOT



E 
 



 



ESITO DELL’ACCERTAMENTO  



Domanda liquidabile   



Domanda parzialmente liquidabile   



Domanda non liquidabile   



 



INTEGRAZIONE DOCUMENTALE  



Integrazione documentale richiesta in data Pervenuta il 



Adeguatezza della 



documentazione 



SI NO NOTE 



      



      



      



 



IMPORTO AMMISSIBILE AL PAGAMENTO 



 



Imponibile   ________________________ 



IVA             ________________________ 



Totale          ________________________ 



 



NOTE 



 



 



 



 



IL Sottoscritto dichiara, inoltre, di appartenere a un ufficio diverso da quella del RAdG. 



 



Resp. Del Controllo 



(nominativo/categoria/estremi incarico) 



Commissione istituita con Determina del __/__/____ n.  



Membri della Commissione: 



 



Qualifica                                                    Nominativo                                           Firma 



____________________                           ______________________                 _______________ 



____________________                           ______________________                 _______________ 



____________________                           ______________________                 _______________ 
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____________________                           ______________________                 _______________ 



 



 



Data __/__/____ 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



ALLEGATO E 



OPERAZIONI A TITOLARITA’ 



REVISORE 



ASSE       ______ 



MISURA  ______ 



PO FEP 2007 – 2013 



 



CHECK LIST REVISORE 



 



Check List n° ____  
Bando n° _____________ del __/__/____ 



 



A DATI GENERALI  



 



 Codice Descrizione 



Asse   



Misura   



Azione   



CIG (ove 



previsto) 
  



Codice progetto Importo contratto 



Anticipazione N° 



 



Del __/__/____ 



SAL N° 



 



Del __/__/____ 



SALDO 



 



Del __/__/____ 



Anticipazione N° 



 



Del __/__/____ 



 



B DATI BENEFICIARIO  



Denominazione dell’ente 



 



Codice Fiscale 



 



Partita I.V.A. 



Sede legale via …………………………………………………………       n° ……………. 



 



Comune ………………….  Prov. ……..  Fraz. ………………………...     c.a.p. …………. 
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C DATI CONTRAENTE  



Cognome/ragione sociale 



 



Nome 



Codice Fiscale 



 



Partita I.V.A. 



Indirizzo sede legale: via …………………………………………………..  n°……………. 



 



Comune ………………….  Prov. ……..   Fraz. …………………………..  c.a.p. …………  



 



D REVISIONE ATTIVITA’ ISTRUTTORIA  



  SI NO NA  NOTE 



·  Corretto riferimento all’atto di impegno del contributo/premio  
      



· Corretta imputazione delle somme sull’Asse e la Misura di riferimento       



· 
Corrispondenza dell’importo da liquidare a titolo di anticipazione con 



la polizza fideiussoria presentata 



      



· 
Corrispondenza dell’importo da liquidare a titolo di anticipazione 



corrispondente a quanto previsto nel contratto 



      



 



Sigla del revisore __________ 



 



Check list n° ________   



  



 SI NO NA  NOTE 



· 



Corrispondenza dell’importo da liquidare a titolo di SAL o saldo con 



quanto considerato rimborsabile a seguito della verifica del Nucleo di 



Controllo di I° livello.  



      



· Importo da liquidare nei parametri dell’importo del contratto.       



· 
Correttezza delle coordinate bancarie del fornitore del 



servizio/contraente 



      



· 
Presenza del Certificato Camera di Commercio con dicitura antimafia, 



in corso di validità. 



      



· Presenza del Certificato prefettizio antimafia       



· 
Contributo ammesso da istruttore € …………………. 



cui quota FEP € ………………….          e quota nazionale €  …………………...                 



 



E ESITO REVISIONE  



· Contributo ammesso dal revisore = punto 10              



· Rinvio all’istruttore                                                     



Motivazioni :  



 



 



 



· Osservazioni specifiche  



 



 



 



 



 



 



F DATI FINANZIARI  
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Contributo liquidato con ordinativo n° _______ del __/__/____ 



 



 



NOME E COGNOME DEL REVISORE                                                                         FIRMA 



  



 



__________________________________                                                     __________________________ 



 



 



 



 



DATA 



 










